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argomento; 

GJà per tutti IJlorici che fcriffcr 
dfille co[c di Federigo IL Impera* 
' dorè } à tutù itfuo pajf aggio £ OL 
tremare > per la dìfefii di T erra f anta , ah 
Ura invaila da* Maomettani . Prima £ en- 
trote in ^l^mprcfa-t approdò con V ar^ 
mata in Cipro che allor .gavermvafi da , 
Alifia ) vedova di Pietro , Re di qtieltJfc- 
Itti e ttOrietdi Errigó , Juù figliuolo ^fuc^ 
tedilo Al morto padre ^ ma in età pupilla' ' 
re * Due de* più potenti Signori di quel Re- 
jgno in m tempo (Spiravano alle nozze del^ 
la vedova Regina ^ Balliano e Camerino^ 
^u^U amante riamato^ queftiperjuoji vizj 
4SÌStà y e abbotrito ; e però eo/ir^tta à par» 
tire di Cipro . Ricoverato^ ^Ppreffo t Im^ 
pfiradore j feppe così ufart arti fue , che 
ite divenne depiÀ intimi di fita Corte . 
Con quali/rodicoAMÌtenta£e la rovitui del 
rivale^ le nozze della R^ina , e 'l governò 
del regno ; qttal fine aveffer le niède/ime, \ . e 
'Conx a»riv<jffe B(dliano afpc^ar la Regina^ 
ed Errigo afpofare Irene > Principi fa del \ 
. HSmifinveXo , e che in compagnia dell* Im» 
pfifùdore fuo Zòo partavafi a qiéellafacra 
jn^tr^a , tutto fcorgejì nel profegftimento 

4i pte/ìo Dramma^ 

• • . V 

V 



PERSONAGGI. 

F«ederìco II. Imperatore. - • 

BrngoRèdiGìpro^ - 

Aliiìa Regttia di Ciprp r Madre d'Br« 

Irene Figlia di Guilielmo Longafpsi^-* 
'. da Mafchefe del Monferrato, e 

Nipote di Federico / 
'Balliano Ibellino Signore di Baruto 

Conteltabile di Cipro . 

Camerino Barlas Gueotiluomo di Ci* 

prò, 

Grazipfà Dama d' Irene , 
JLifetta Damigella di Corte 
Zo£e^to fervo di ^amerino> 

MUTA^^IQ^^I. 



Sala, 

Camera; ' . 
Gabbinettp „ \ . ' 

Prigione. * . 
Bolcacon Campo di Battaglia . 
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A T T O i* 

. S G E,N A. I. 

Camera • 

Ah T\ (leggete un' altra voltai! biglittto^ 
[V.'^toii' rui Federico vi chiama alle 
fueTende.' 
BaL Bfcoia • Cugiw amàtiJfìfM . Sifvifi la 
preferite per datvs parìe del ncflro arrivo in 
JLhfifo incamheatè veffi la Scria in f^efoff^ 
delle Genti Crifiiane . Prima della nofira 
parf$n%À Hbiamo defideriù di vederti infie^ 
^ « rvie col Errigo altre noftro dììetti/flrfiO Frar 
télo per abbr^edarvl j ecenefcervi di prefetti 
• 'DtfideriatAo ancera ahbocearti een voi 
per difeerrete del faceorfo 9 €ie preUtidimme 
efare alla criftiantth y valendo in €%ò ilfom 
vere j e fenjfgliavojiro^ torrte di perfetta lea^ 
le^ e pratica : ti attendiamo fen^a indugio ^ 
perebi P import an^a dell^ affare tran ammetta - 
dilazione . Cughto affeyottatijfimo Federiti 
tmperéttre. ' ' ^ . 

Ah E Voi vi àaderete? - 
^ai. Sì mia Reina. * 

Al. Nò) Ballianoj non andate. ^ "^V 
Er. SI 9 SigflMW) lafóated andare à vedere 
. quello Signor Cugino ^ cii^ dicono eilere 

tanto grande/ 
Al. Ah 9 che quel^rfido fi farà glori ^ un 

eradiiilentOf Voi per la meno vi renerete 

fuói PrigTOmeri . ^ 

fiìngué^é'Grattrfi è di una tempra co* 

ai purgata ) che non rimane sì facilmente 

concamiatf to da ruggine di fblfonla • ' • 

^ - V ^ \ Ai^ 



della propria )^egli ^ uaa re|pia rictsio- 
' £9iiita per faUtce , e>er5 non approvate 

nella fcuoladReliaPoliciat* . 
Ef. Mà no^ avete ndito con ^oali cOrteii pt« 
fole ci chiama ? •. ' • ~ ' 

.Sono Infinghe 9 fottoiogaani^ quelite* 
.neri fe^timenci non (ì accordano punto epa 
' r altiera domanda faicaoii) non fono an- 
córa Tei Me fiydel governo di queilo Regno • 
Pttòeflere....* 
Al. Può e/ìjère > che chi prette. .da loaUno 
con la fola reputazione di Aia potenza at- 
terrirne ) fì contenti ora ) e vicino > ed 
armato parlar mèco « tratti da Amido ) e 
' ridurre a fempUce complimejuo di vilìta la 
- I^retenfione d* un Regno. 

Er,ioo va gira$tdfiptrhS,fetti 
Éml. Forfè...'»'. 

^/,- Forfè arni Tenta fojièi. egli fen viene 
a téotare eoo lo fpavento delle A r mi, ^o 
con r Armi deli' inganno quello f. che QÓA 
gli fecero ottenere ie^minfocie • 

Bah Cotefli rlfleiC > o ^einf » conyien eoo* 
Itflarìo, fi fanno fentire con efficacia «Ita 
mia ragione, ma non ^er ^lefto a. fronte 
d* on motivo di gloria , che mi fi para di* 
nao zi , fono, valevoli ^kfar ni i piegare U yot* 
lontàal voflirb volere. L'Imperatore mi. 
chiama per. confettar» con eilp meco intor- 
no al foccorfo della Sòria $ fia qneik» fio^ 
ro motivo » .Oa roendicatiip^.etcQo difu^ 
chiamata , legge d'onore m'impone 4' 
cfporr^e più tofto la vita ad «iMfAdimwl» 
««"prefentandorai a lui , cnepo«geMlmate- 

. m, di fcufa, CMffnk^^ii^^^^^ 
landò d*and^arvi« ;•> 
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if/. Pii^efiète..... ^ol^ 
Mai Puòeflère <incor« $ che dalla ooflra con- 
ttimaciaprendtegtiargoinentodi pocac<fr» 
rifpondeaza j e che con qttefio appar^nter 
ifiotivo di mendicata r^ione' fi avanzi H 
mettere in opera qualchegiàid^tari/blu« 
«ioneeoBtrodiquefioRegnOf * 
Ai, Forfè....'. • ' 

Béti. Forfè » - anzi fèoxa forfè » dkto' 9 
ciò accadeffe » il Popolo non con&pevole 
- 4de41e ragióni > che foflef o ftate di qaèfi'an- 
data la remora 9 avendo folo avanti agli oc- 
chi le fovraflanti fdagure y le ftitnerebbe 
originate dal poco amore del Prencìpe ver- 

10 di lui) e né dedurrebbe per avvénhnm ^ 
la confeguenza di non eflere più in obbligo 

di confervare la fèdeaqaelfovnnO):che . 
non mofira avere a cuore la confervazioaft 
delle vite t e foftanze de'fuoi foggettì . 
if/. Cotedi rifleflj) oBallianOf u farebbero 
fetftire con efficacia alla mia ragione y ogni 
qualvolta » che con la voftra andata allon* 
tanar vedéflS^a quello Regno quella tem» 
peAa » che di già fcorgo in aria in atto di 
icaricarièli fopra. Nel caio da voi figurato» 
ci dovrerfìmo > è vero » afiatigare t refpin- 
gere gl*^lnfolti degl' Alemanni, a quieta* 
re il tumulto de Qprràtti^imprefe non tan» 
^ to difficili al vofiro braccio ) alla voftra Iin* 
gua, ma Cipro .jntantp refpirerebbe (otto 

11 fuo Rè aria di libertà , per coi) fervaVe là 
^uale animati ali» fine quefti Popoli dall' 
efempio del Capitano amerebbero pìù to* 
Ito morire di liberi in contrattando^' Te* ' 
defcbi il pdffèifò del Regno , che abban* 
donare lè fteffi , loro Figli » e foAanze alli 
'tirannia de* Barbar i per attendere fotlé^ 

A4 mea* 
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rM»£t t noveri l'arnU controil gov^rò^i. 
\-Àtt vendetta d'un torto ideale, chepofl* 

* cftdec loro In mente d^tve|:e rkevpto d« Iti! • 

JBaI Credete p«we ... ... . *' . 

Ah Credete pace) che in iègueodoil .voflro 
^ptmfigUoi, voi vederete tofto queflo Re- 
' gno) pólto, nel n'amerò delle Pi|ovio€Ìe.dAÌ 
Tiranno ufurpate , ed il voftrq Rè fpaflèg*^ 
. giare» fottp jfna Ck>rtigtano , p^rT ilntK 
. camere delia Tua Regia : £ Balliano , e Bal- 
. limo .... .• i bb,Dio . . più. npt^ po^ó 

' £Xle(iiia a i forpiri * e Balliano fi vedrà fagri- 
l Spató'^ agl'odi del Barbaro^ alleTeodft(t% 
' Qzme'nao iuo giurato nemico y fottra^- 
~ . toifi dall' tìhhiàitM ài que0(a jCorona^. e 
confegratofi a' fervigj. di Federico a puro 

^ ^ 'i* ■ ' O -ivi. ' 

oggetto^d opprimerlo « 
- SJt Non ci farciapio digrada miferi innan- 
' ' ir tempo, io per mè fòrmo^H^iri meno 
^^felìci: ma .g,AJando pur anche doveìTero. . 
.li voftri avverarfi, noi?; mivedràia m^rte 
a.nJar{e,'^acootpo cpn ciglio divqrfo da 
],qu«jtci$ epa cui où videro q.ajfti Popoli 
'paiTtgaif re le loiA Contrade trà la folla de- 
gii appfaiuft dòpo le Vittorie ,» taix^e volte 
' • in loro beò reportate. 
Al Ma voi pretendete di difporre troppo 
{b}utamente di cooA». vit* s come, fe non 
folTe ad altri ImpegnatA . • " 

! ^ando ad almi! impegnai , Timpe- 

V- gnaTtale» qrialètUortritrovavafi, vale* 
^ direobbUgata per prima aj^leg&i deli; qno- 

re • e della g'djrì* ' 
Ah Drmq^?. voi ro'ingannafte , foppOneo- 
domi di j-enderrai Padro;» d*una, cofa^ 

• che noft^ra più voftra . Mifera Alifia , 
IfifmOglltMi Regina! Se tù «v^ffi^jw^fc-» 
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P R I M^o/fe^ >9 
tùil too cuore con^queila geloiia ^ che tt 

'g^do ^uo fi conveniva) non poftcrefli 

'wi le ^ pene dclla^ tna facilità in vederi 

. delufa. ' ^ 

^i^.Andate 9 andate) che già^ieda gloria 
ha prefa ha miTara alle voAretempie per hm 

Jbiùrarvi un Oiadéma d' immortalicà per sì 
n€Ì>ile iniprefa • Quèfta voftra èfoica rifoo 
licione di tradire l'amore d'^na Reina ' 
hon maocMwila' fede g^iuMita ad ua 

iiintallico oaore^^^ faràr^ atftepofta agU Eroi 
dell^avmoTre per l''«fia]picr)ri& iiladredi - 
loco iatraprefe y .ed il voftro fangue vtrfa- 

.s^iv'ai^.oHiiìièc^ ;^ pofi» penfitrvl y e'^IWA 

morire ? . ' * ^'• 

£mL ( Oh Dio > ^uefto è un colpo maeftro'; 
a fcoflfa siéerafentO) che la mia codaoia 
comincia a dubitare dèlta Vittoria v ) 
Al. i^ufioghiere.fperanie: d'un fortunato le* 
legame) che fofteiipafeolo più gradito de^ 
i9iei penfTeriv^ o^coamcrudeU in anha^oo - 
fparitte! ^ ^ ^ 

«64/*. Oh Qalt>jn qaal.dubbioLaberinto 
. avvolgono quefte querele? \ 
IBr, ( efre di nuovo) £ bene Balliano aa^ 

.diamo? 4, ' * 

Bai Che rifolvo? . ^ 
Ah (Lode al Cielo) comincia ad arrenderfi» 
.Cherifpondete^ . ' ^ 

Al. Ahi * < : \ ì-,' . «t^'if . • \ 

£ir. Asxdiafiaaiecoaiè/ • . ^ " 
-iJl, Non' andate ad Junque-- • — ; ' , 

.p?t - Via su rpediamoci • * 
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10 ATTO' 
BmL {jaÀ Ah/^ ) Addio • ( fifg' P^^* - ) 
Ai. Oh Dia. c ! » ' . • . * (/"*«^» > 

Er. Dove andate? *" •*' 
Mml, Noiisò. {fi fuma) Sepidi.mitneteng^ ' 
fon vinco . Ali(Ì4' ricordatevi ) che fec« > 
Reina 9 vale « dive ia obbligo di moftrar. 
vi al vedrò Seilò. fuperioie.coa ia viuori« 
di voi iiM4eA9ia« Addio V 
jEr. N99 pi4iiii|^(9 Sign'ortìg .ciie al fangoe4l 
Alacene d qiM^o. i))iisseÉfo di Federico 
nu fa faic^r^ l4.«)arQ^ ai oaia «. lo voglio ^ 
•^rtlcar- vivoi' e deUa peUetfcMttaarnéUn 
JX^I^iburo per jfpaveiitar^ col Aia fuono 
guanti TedèMiì qÌì&uì pigid'àccoftarii 
a quefie Spiaggie . 

« • »• - ■ ' ■•'5 . l ' 

A\f 'I^jPareiuavtttactioveiljmbaro^'^^ 

bandonarmi . 

PQy^nSi» iiM'jB&.éregn ^pròju^o il cuore - 
per cómpaffione . • -i - 

Vf^<iAlli>a^b»r«9 crudele ..ife ^ ] 

Ih, Signora, a me queftecofc ? Voi ag- 
gravate la voftra cofcienza ia darmi quefii ' 
titoli ^ perciiè io foao sì tenera , ed amo- 
roOif che mi fece piaDgftne4>er(i&prucel« 
- Uno, che mi fuggir altr' ieri di gabbia. * / 
Ai. Spietaxa forte farmi conofce re tanto 
di bene in Balliano fol perchè ave ffi a prò* 
vare tanto di male in |(ei6derlò) Maledetta 

Lijl Ohibò ^ oinJifir)» e che male vi bo io fat* 
to, che meriti le maledizioni ?^e fpezzai 



P R I M O.^ 11* 

- mi il vtfettO daiiiC^iOf fup^dirgraiia « 
perchè ci urtai 9 non che mi ufcille di mano 
iopreoderlo per lifciarml , che qaefte^^ef» 

io le lafcio fare a chi n' ha di bifogno . 
AL Si flatledettt fii pai>e litllacilfim'a fpf rt»^'- 

za ) tù riempiendo cbflp 'fiato lufiogbièro le . 

vele de'miei defiderj , hif cendacefti qnkti / 
■ ad afferrare il Lido, fòlamenteper render- • 
: lui più (pntfemoraentro il Portorilnaufra- 
- f io'. Mài eh Cieli > chi là , che nel mentre 
( to^^lidò^l tempo ia querele ^ il Figliolo, 
Mion ila di già fra le catene,, e Ballino frà' 

* gli^eAiati . AndìàUiéi andlanio- Lifetta ^ 
alle tende' di Fédèf|co > e fe per tempo . 
giungiamo, eoa Nùioflre lagriÀ<#,''lì'ttm i 
noftri fofpiri cerchiamo <Ji torre il piimo 
ai lacci dfrervitù , il fecondo afcbttello di' 

- -morte, e fc per. ira d'iugi\i(to"CielOtro- 
Tiamo ^Alihltto èilinto , abtmaio ahcór 
noiàmoriré. • "• • •* ^ 

i4i^ itcìeftd-ptì nò] cósVGioviOTttf non 
me la fentoj povcrp mioLe«bioó, tu ti 

• prec^itftùfli' per la dif perazionc , fe pèr- 
deffi la tua Lifetta , nòM > non voglio fa- 

- re quefto male a me , ed a te , «he farebbe ' 
proprio una crudeltà di privare ilmohdo di* 

"dMe Giovanetti ,. conte noi. PovètaPatì;ò. 

quanto la compatifco , quandóvivé- 
^ il Rè Pietro V Marito eraiiofiii* , e 
tondeua in forma , che pareva il ritratto 
di Flora , e di Pomona , i rùo i dcchi età nò 
^ dui fanali di luce , le euin^ie-dui Ortic^lli 
-di fielfotói<tf5 té irdfe, il ftnòtina conca di 
■latte. Eh dica pure chi vuole, il fiato dei 
-Marito è qud leflii'etto1>eh ìgno , che m'à it- 
tiene femprefjrefch» , belli, e viilpfi li do- 
ni di Primavera > e d ' A ùttinnó in ìioi aitna 

Donne ^ A ^ SCE-» 
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• tt. . » A. IT .:P n 

f<<:. -.Mi. ... - > • .-h'JtJ . 

" trene > G raih^,y:'f ^cj^itt^ f par fri . 

4(<f CI»a4«j^t^^ai, <}u»U pciSite ta- 
rate voi fan tafticaijdp^? - ' r '.i' — 
( Oh, Pùvo^'yf ^<;cp qaefla (lr;egidi mia 
.Moglie , più m'ingfgno «.fuggala* «pii^ 
3^4;,nwla foxtcìne' . .. * 

,4*te che bella " 



, JUi P«c4iu oifiix Cuore > aJ^cuìTìparolMMi 
hanno fervito nè i^^geaeroùià 4eJL/aijgue ^ 
^ le i;4ppr«féD tanze .delU gbrià.» nè i' 
• tetjg)a del gr.»dQ di Mipotfi.di Cefare . 
<^f, CjBme I flirc . -. . 

5ettto d,*ptro al mio fenp i ipciti jj* naa^pftf* ' 
. ^one per Vava^ti ly^ xofloi'iyta , èsfae 
pretead? dar leg^e a miei pen%fc(; 
O. £ii cattivella; cattivella, diteli 




/f. Che fianolsò., 5Ì^>|p^^^Ìft£iiSftÌCu^ 
..«non €,pm miq -, - . . , 

€f . Stò a vedere , . thfi i\ i^itra^tAdi i ' 

^'f i ti »«aAMre pii • oltre , GraaioA « 
^A<yJ' iproferire un oonjc troppo fatale alU 
,ifc^ ^rtà^ é piagata » b^aapza queft'A- 
,«ii^:,.f€pza che tu col r^of^irm^elp. ioi» 
,oiei^p/4v»;tajaieni€ iie^UUoiey^pq qinl.ii«* - 
da, chesj mj punge, jf, . ... 



Cr, Ad una PrjacipeflT* .. .,..>.>u ; . • - - ^ - 
'/. Sì , ad una Priqcipeil^ 4' coodiiionc 
appartiene 4i. porre il, piede ifui capo a'qut- 
^KO Serpènte fui naicere, perchè o;^to, e 

.<?refcii}to P09 iafe^j^Oi? coiLfi»<^ veleii»ii de* 

coro: lo?$|, , ^ \ 
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P T M ' ri 

«f.^lb^AttlHie pià><ii|idit« . • .'• ^ 

ìf, <ÌL r Aniqne )nà delicate f<ino in impegno 

' per sagioBe A loro ^luikà 4 i |Mroìbif e 1 Wìli- 

• greflb nella Iof»^nta(ìa per (ino a4 un-" 
pcQfittot Ìòurp«cti»>^i»fficttraffi diUé ftA:- 

fKefed'.Amore j loconfeflb . ' • ^ 

tote impaciare sì beHialnien ce alla prima ?^ . 
Zi>f* (Seatite^ chinonia.conófttife't atMl* 
-'«rec!e1peb}>e Sorella uterina di 'Seneca') e-- 
, ftatt f re'qjietcatfoah^iibitùioiioti 4^«v%f> 

V fe dato.» medio > Jacebbe Moglie legittima 

/jr. £ che' credi tu y cheriainmequeflo mo* 
cTiiiitat»4*«^tti ?• Io p«r mei»gittdi6e 
^ &tuplìcefiimadirua7irti» 

Ci^ £d[r io ]|Bo ipaiìmato.smor* itli- fuspet» 
. fona. ' • • , " 

ir». Ab£oIotr£roppo ÌDgaaBw»U) ■( ti^afi^ 

ri ju» ritratta) voi cpll'iiwitafe folto prete- 
•0«riti casio6tà i Miei fgwudia vk|liè'ggi«r> 
: mi prefenjtafte fra iquelle linee incao- 
-catrici KB 'laì>er!ioté i»ai.jmrigat»y ctiefA» 
.Vano cerca da fuqi ravvolgimenti uscire il 
«Mip p9QÌìaré« Ab pupiila.tiiopp9)tBKaiite> 
- forche. <^ando viaccorgèllediel tradimen- 
«|p .9: OOR chiedere focoorfo'AtHL- ragione », 
* acciocché ritiraH'^ i voftri fguacdi » prima 
«Jb«. a.'iaokfa4èf»ftii! tefi; ii»gànat< Ah. 
cCjraziofa troppo inavveduta^ perchè porre 
( iaijtaA|MtÀacdyiiQ (embiaiH* i che <ìuflii« 
tunque dipiato ^ noo^ piU) con indìiferenz^ 
«uUftcA^ .... . . '1 . . 

r r. Io ve lo mpftrai ) acciocché (Quando n^i 
ien (ivate maadac luor j qualc^ie fofpiro 9 Ya- ' 
peHe f che non ero sì pazza da fofpirare per 

.5jufii ^rujjiao di Porco dl^^Ko^ chc pt)^ 
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gàfligo di awe eo» pòca pitAHmì diCpe^ 
r rare ioiille) e jaiUe Aatt^ù^^.ini dieiie^ it 

. ^. id ccFrctre il ritfatto di BaUitno 9^ che 
mi guadagnai owxàtùa^nU { /a rMna fli 
.fKitirm rul>4a») quando partii dat'iobiirvi*' 
gio» que^ ^eUa £guca<it a! ipcQ veduta 
'^pcrnricrdtofi la Yifta .) , > .3; 
Ir, Oli £>iQÌ £Xe .oggioÌliaiiMitodaiLMiBpe« 
.Tidpre fi porta BaHiaao^a quefiéiTewif 9 
MwToi miocnore» a J^onte deiriorigin^le 
come potrai refifiere > fé alla foia.^iftaVilel 
- 4ritrafiUi.tiidefiiucroliÌ8^ferjgiioiU' ■'1 
er. Ha fagfotfe di vero » perchè per quinto 
lo dimoia, il ntratÉoliifogiia'cliiB iìabelIà» 
ben fiittOf ed avvenente aii^adt^re» 
derlo nato dalla geotilezia % raccolto dalla 




.gUare il Qiotiatorft > ma .prima~«Mivieae 
.ricono^rne le qualità f e riflettete 9 -fii 
. torn i coQioJ'ucoeUarlo» ««^perchè «i ioaof ca 
^li Augelli alcuai di molfa piunsa'9 e poca 
ibflanui 9 «lui. 9 chr pafTaodo- c«d troppa 
altura fanno sfiatare V Uccella torà ia 
fchiando lor dietro 9 -Q peicliè fdegniala'd' 
abbaifarfi a quel lu^o » ò perchè temono 
di qualcÌM:fpas!eiitaod»o .9. cke fta vidoo 
.all'uccellare 9 come accaderebbe net calo 
aioftro» in aoU'odwdeU'Iokperadota ver- 



n^U' amare léggi diveife 4a4le eaman^li - 
Efle dalle roani xlelìa^viitó fi faaoo prefen- 

- ' care 
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P R 1 M O^2.0ò^ij 
> lare i' oggetto per i loro amori ) quell^ % 
come un' adorabile Idoletto nella Nicchia 
•del cuore ripongono) quivi lo coacemplia»' 
nO) quivi i*amano, quivi T adorano 9 nè. 
' altro del loro amare in ricQmpen£» riclù^o 
donO) che il poter fempre più amare 9 end* .' 
'è» che efperimeotano ìnaraalidoiuidilet» 
tO)'che non può loro involarfida HniClro 
aceidente 9 che fuori di fe avvenir lor po* 
«teflè) perchè ftìori di fé nulla pretendono . . 

Blìittiffima FiloA^da rendere.! poverr 
Amanti della condizione di quelli aflfama* ■ 
' t j 9 che fii^nandoL di empiri! la paaza ad ua ' 
làuto convito » quando fi fvegliano poi u 
fentono venir meno dalla fame • 

Z(f/, (L'amica giudica dell* aitati con la mi* 
fura del proprio appetito . ) 

Or. Ah Tei qui tu» furfante eh? echiciha ' 
( iniègMte le creanae ?. Ah Signora » iCamo 
•perdute , il vòilro Signor Zio ^a poco re- 
nerà informato de voleri amori )' e di tutto- 
altro, che abbiamo diféorib . . • / 

/f. Gome! ctit. • '. . 

G>. -Un Mafcalzone famofiflimo 9 che .yive- 
•fuU'efercicio di £ir. la ipia , è flato in agnà* 
to ad af<:oItare li nùfiti difcorfi . ' 

Ir. Ohimè f che mi di<f i , Graeiofa > 

Gr, La pura verità > ma non dubbitate 9 che 
Il rimedio è in pronto • . 

If. E quale ? . • ' < . " 

Or, Farli dare nn' anunazzattrra calda^lda . 
prima» che giunga a^arlarecoir impera* 
dorè* V * 

SSof. Signora PrincipeflTa ^ pèr.Voftra reput** 
xioiie oÌMidare iulie forche quìéfta.befa^ i 
Io fono arrivato ora^^ppunto , e i}oa ho 

n^ito coÀ alcuna de ^oùtì diìcorTì , »a 
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^oaftdo inche-raveflS udita» meveiwel 



' i^ordató rnbitO).f!ffeodomiavv^u.»to«iP#i 
J'jptrié cH quello > che vedoj edado:diwia 

Gff Che' vorreiG dire > linguaccia fragida ) 
;|bn pònn^'dabene> ouQxj^ta,» epoQoAn- 
. ^àre eoa U i^onte i^eifta da per tutta. > 

'Intendi^ " ^ ... . 

ÌK Quietatevi B^Ua ^ di «oiìro Marito a,^ 

'clovete dubtitare^^ci£^t toraci. . 
<mK Quietarmi? n9ù Ìo d^i^tt ^ noù hi (ir,-. 

' quelli di Cala. tua.. . - ^ 
^1^/ TaceTe ? non farà mai , , pon U ri€;0):di) 
.'quando cQnducefti iji (Jji'fa^d^ 51i^U#^ JT*^ 

Tf* Placatevi digraiia* ; , 

cK Voglio farmi ftntfre^Vs? ^. 

Zfif. Lovò far raperei . « • 

//. Olà 5 dico> quietatevi, c feguitcmi . (ot> , ) 
ór^ Vietai) vieni niQft^^a di Caprone j 
voglio ben io rompere coCeftecornac«i« # 
"Zo/^ Se non mj ci trovi gli ereditar] , p^f^gQfk? 
to di coteflo grugno di barbagianni ^ Qoii \ 
jni.rjcQrdo di avecaii mai/enutopefac^^ U > 



Sala* 



4^ ) ,fiallian^ . 



1?^^ 1[ N roniQ\a 1q ritrovai cortefb nell^ ae^- 
/ X coglimento^^ àflfabile nel tratto ^ ed 
obbligante non meoo nelle gentiU efpr^* 
fioni di Tue tenerézze verfo de 'congiunti ^ 
'(hre pelle generofe ofigerte di Tua aiSili^nli» 
«Ue occoirente d^l Regno • 



V 



AJ. Ed Errigo? 
jf^A^ngo, hallo appreÌfi>ijisèriCeDiito^ io* 
namorato di quello fpirko vivace » é làtc^ 
flofo briO) ^cbe ripromette aquefto Regna 
la revivifcenza degli iEroipiù iiluflri« 
AL Ed ora dov€ (i tròvano^ 

Hanno prefoil caniniino verfodiqìiefia' 
Reggia per inchinarcela ^ovralla^^ eligare 
eoo nodi di reciprocò affetto ) ed amiilà 
al4a forte di Ciprci'ilpiù^elicedeftina* 
Aj. Uaifco a'voftri augurj imieivoti) petm 
cbè il Cielo pietofoU faccia riuscire a miùim 
ra de'noftri defiderj . 
£4/. Moo^ yi è motivo da dujb4tar;ae9 e ri^« ^ 
grazio quella genérofa rifoIut.ipne) che>a 
contro genio del Cuore innaiopratQ mi le 
abbracciare il partito di aderire ^Ì^m9ÌH'4i^ 
Cefare. ^ ^ \ 

Ai, AhBalIiano troppo credulo y voi vigia<» 
.4^'cate in falvo allora che in mezzo a i vorti« 
ri più periglio(Ldi Dn mare infido , che eoa 
^nt 9 calme vi alletta ^ più paventare do«^. 
vete un fovraflante naufragio. \ . ' 
Bt^^ l naufragi non, ^(bglioAP s.^sX difa^ile ìq^ v 

mntrarfi nel Porto . 
Al. Si qi^ndo nel Por to vie» proibito a ven-. - 
fijnìpediofiringreflb. 

I Venti che fpjcano in quefto Porto fono 
ZefiS^rettt foavi y che .fervono di delizia « 
non aii^veoto.. . 
4/, Talbca però<|it«fiiZefiìrettiroglioQoe^ 
jktfi forieri di più bofalcoit A^uilop». Ui 
^fomoià^ BalIianO) il mioCuore fra tante 
vodre fogaau <;aini« ooni'a.|^^Q#Q 4*le 
difcacciare il timore della concepuita teni- 
lUlfta > ^ fra tauto di Qp\ i^m^.y kt^finiii 
cui ^are z voi di f^fpir^rf^auri^ ilp^ce > ift 

/ 

V 



Digitized by Google 



non vedére uii raggio di Incej che aoik 
^ fia on lampo funefto ) chentfiicciateme* 

redefalittini . ' ' 

iah Ma qntfto è un volere 

S C E N A V. • 

* r - . . 

# - t ■ » • 

Lif{ Ignora 5 Signora ^ fé ne viene il Si# 
i3 gnore . • ; ; il Signor CofQ l^io ^' 
-aiutatemelo adite . 
Mal. Chi? 

hif L' Imperatore ^ l'ho veduto poetami 
^entrare in Città accompagnato da certi 
brutti moftacci| che mi hanno autoa far 
correr eoa aUto > che con le gambe . 

A). Oh Dio 9 che debbo fare' 

.B^A'^Farlo iatrodurre % ed accoglierlo con 
amorevolezza eguale a quella) coti, cui ne 
fummo noi dai medeiimo accolti • 
^ Ah Oh con quanto contrailo de miei voleri 
£ piega il mie Cuore a quello recev imento ; 
^ Amico Cielo 5 rendi tu per pietà bugiar* 
di i miei timori. Andiamo/ {'^ià) 

BaL Sono a voftri cenni . . ^ ^ ^^'^1 / 

Lif. X^afciami correre ancora me y fe la Pia* 
drona per quefta vifìta voledeacconciarfi 
la Tefta 9 é lifcisirfi il volto , non vogiiOs 
che per mia colpa abbia da comparire men 
betta agirocchidétedefcbidr quello 9 che 
faccia a quelli de Ciprj) e fapetefene ha 
di biibgho? o che-fe M^ppaflèpel dolo* 
re y quando le morì il Marito ^ o che nain* 
yfHieiiaa umverfale in nói altre porere PoH« 
ffeV (i ritrova il fuo capo cosi pòvero déc^ 
^^Ui 1 «hè ^ noD vi fiaccorreflrcoiì gli al-. - 
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triMt vi ci. fi potrebbe giocare al Itfci^^^V^P 
du^l'^ PC)y^r^guancette) pòMaili trava* 
gli della Vedo vafifaa indebolite 9 echefa^ 
rebbono , fé non le manteneflTe in reputa- 
xione la biacca^ ed il rofletto ? Sia bene^ 
detto chi ha ritrovata queft' ufanza ; po« 
vere Donne^ <;hi per brutte ^ chi per ztm 
tempate fareflimo gittate la pià parte in un 
cantone ^ la ^dove io quefta fórma ci ve« ^ • 
diamo ricercare di pietà in amore ^ anco 
quando non iìsmo più buone ^ cheperdar 
conigli . • 

S C E N A VI. ^ 

« 

Camera . • • 

tidtritOi "Errìgo^ AUjfa y Treni, ^ ^aJìianO f 

ttéì» \ M*tifliaM Signora Zìa 9 potthé» 

re per me fortunato queflogior- • 
no» efeliceqBeilacontjflgeaza» checfaift» 
snandomi ài foccorfo della Sor)|t » mi fa go^ 
dtro U bella ibrte ^«oaofterU ài periòna « 
rirerirla 9 e confermare con la voce la mìa 
divozione. - • ' 

Ai. Avete voluto invero 9 o Signore 9 ecce- 
dcre ingeatikcu vtrfo é* una voftra fe|:« 
va : baftava T onore di avere approdato a 
lineile fpiaggie 9 ftnaa aggiungervi rià- 
comodo dì portarvi in Nicofia . ' 

Ir* (Oh Dio» quegli^ Balliano 9 ilìn«ajBet)ti. 
del volto concordanti con quelli del ritrajt- ' 
tOf ma molto più i rlfaltidelcttore meoe 
accertano: occhi n)iè^9 come fofle folleci* 

ti in àieeroitlp ? ) AaaoM Irene Nipote 41 

/ , • ' Ce» 
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il conoicervifA fua gloria T inchinarvi « 



Cela 

tuna il conoicervi^a fua glori 

ufA Tractp beaigno della mìa buòiM (brCeè 
il potere accogliere 9 e fervile PriBcipeiTa 
di Uat0 mèlico « 

T^d» Il dcfideriO'di vedervi iiT migliar for- 
ma abilita negli affitti polidei:, e di pift 
valido fodegnoproveduta per lopefante in» 

- carco del governor^el Régno ^ è fiato il 
più pungente degli (limOii % che qua mi ha 
^iato^^ 

Qjjefta troppa (inezia y ed lo che mi ri, 
conofco a proporzione dd* bsfbgno prove^ 
dutai la ringrazio io (ìeme.^ éTailòIvQda 
queftaibllecitudine/ 
FfJ. Nò) Alifid) fo quello i| che debbo ed 
a voi eid a mia Cugino per g^ in-tereifi del* 
, lo {IztOf e della vofl^^ìoria • 
Al* Nòf Cefàr» ! noik mi "è iMicoflo il mio 
dovere ^ e verfo Io flato ^ e Verfo la gloria ; 
^ e la mia condotta «vegna ebè di Donòa 
, può fervire dÌ4;in)provexoaquelljkdi,piùd* 
^gun Uomo» — -, : 

Fed. Non potrete però neg-a,rm^>the fealla vo- 
iira viitù 4ive0Qiiaj^ilbraccié4U(G(Uirài 
\ d^un Uomo faggio al paiti valorofo ne 
farebbero derivaci al Figliolo 9 edaLRegno 
^ non dirpregievoli avapt^ggi .* Io pertantO)*^^ 
*-che a prò deir «no f edalP al6r»antrod^ 
iiderj per un.a coQipiuta feliciti^ avendo 
Viconofcittco in Camerino Barlaa qualità 
confacenti albifogno 
^//Checo£a? 



.CompagnOf • .l'I ' • ' — . •> 
(Oh Cieli, cheafcolto?> ■•' 
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r R 1 M O. - lì^ 
tii. Noa ajrritd» per- avventura fìiTato Io ^ 
/jguardo^ nelle rare prerogative di tal fbg- 
^•£tO| «ai.reft«ce forpreik ìnfentenddve* 
ne far la. prapofta y ma quando io le avrò 
pofte^^ lor lume fotte a voftri oct hi « • « « 
Ah Sislj ce le porrete un^ altra volta . 
f §dé. Prima ^ cb* da quefti Lidi rimova it 
fiedei e^Iì fa dinìeftien5 che veda (labi« 
iita ia/brte di quefto R^gno ; 

AHiia per ora non H trova in iftato di am* 
^etctr^difcojriidioijitrimonj. ^ ' ^ 
Pi/ Ma però non ricufa laférvitùdeCava- 
\^\ j,4te fihf ibg§ez&iOiie di farine apparire 
fegnid'i gradimento • - ' - 
^ì. Troppo v ' inoltrate , o Signore > pro^ 
cedure d'AIìHa (òtto la fcorta dèlia virtù 
. iiono ilate fempre di difeiìi > non mai di 

pregiudizio al decoro . • 

iP€40^Così .voglio credere > ma non è che. per 

qucHo.... ' ^ 

SsL Le Reina I o Ce£ire) come''Qonnadi 
fua ragione > e (ovrana 5 non è tenuta dì 
re iM«r cOiita di £at azaionh» '^cfaearl ^nare 
de fovrani ^ e ba&a) che non fièno oftrag^ 
gìp^e ali* onora i perchè non ahhiada aver 
^gg^3LÌone di efporle agli occhi d' un Mon« 
4j>>''OPO'ched'uii Reg^v ' 
^am PojfeeVate rifparamiarvi qnefta rifpofia 
ibprm« uftaaiTare ^ - che nori- dee ^r ;teruii 
conto appartenervi, ^ - * ; ì t j 

^ah BifognavjaV xhe prima tfi^fte aftenuto 
. voi datprètender q^ellò > disili per nefunì 
titolo vi ri«oiM/cete|i]éritevole^ \ 

Potrei con cento repl;ich«' /nientlrvj;-^ 

ma' ie cifparmio pertora \ perchè la^fola ap 

' provatione di Cefare-giuflifica a bat^anz^i^ 



11 ' ATTO 

L'«'pprovatioiie4iCefirre.-.,> '■' 
JFtJ. L' approvazipne di CeOire^vcebbefai 
tacere ogni ni^icota ragiooe « i;lie^« 
tendeilè To0e|ia:«iUQ&ti:aric| • 

^^ed. Voi Piovete . più d'^nValero «mmatine 
' fa \gi*interel& attrai > lapendevche pur 
ti^oppo avete di biibgao di dife/a Ai i prò» 
pr j . Per due rilevanti a£^ fiete voi a noi 
,aebitore,9. delia Piatta di Baruto» checo« 
me fituaca eatcoi limttidel Regnò dfìnio 
.-figliuolo» viene ad efière di fuodomiaioi 
i f dei rendineoto de coati dciUe fendine rei 
giè di Cipro» per più anni d* vofiro Pm^ 
dre ) e da voi lotto pretefto è* anniiniftrt^ 
- ziooe^ifurpate » e legnali detratto!* occor^ 
rente al maotoiiiiDiittodeila GwMla)fecoa- 
do le leggi Itoperiali fona di mia ragione • 
^ai i ì' Jla ) t c9n vH§iMhébdU9 . ) Sire > io 
. poiiiedo Barutto t come mio Feudo diret« 
: ' tO} concedutomi da Madama IfabeliajFi^ 
glia del Almerico mia Sorella uterina» 
y . .'e legittima eiode del Reame di Gerufotem* 
.me. tiC readite di i}ueilo Regno fono io> 
' tierameeite pervenute ia miao. della Reei> 
na Alifia » alla quale come Xutrice del Fi- 
gliolo appartengono t.aè iosò vedere il-foo- 
. dameoto» fòv ra. cui eppojgi la M. V. la pre^J 
telinone di efereitefe atti giurtfdiaioBaii in 
un Regno libero ) e fopra periiiiae uen fii^ 
. pendenti cfm fimili lichiefte. ' 

' to dovuto ad. un Imperadore ? 
Ir, (Oli OiOk» quanto pena ilmio cuore od' 

le inquietudini di quefto Cavaliere ? ) 
^ed,. Ladeftra deirimperadore Romano difi 
fende il .bafton di comando dall' An'rorl 

ali' 
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Primo. »3^^Z 

ftirOccafo) ad ogni cenno di quefio da* 
vrai ancor, ti) piegare la fuperba Cervice* 
Alifìa 9 non più dircorfi : il Sole di domane 

SrioM d'indiinarfi agl'Antipodi ita da va* 
ere le voft re nozze con Ca merino • 
'JtàK Priora $ xhe ji Sole di domane veda Ali^ 
6a ften^rferài^lìo di Spofa a Camerino ve- 
drà Camediró da'.foxte mano fatto Spof^ 
alla morte. ' ^ ' 
JSti* Tiinc' ardire 'if àvancarli per fino aUe 
»- lìiiiiaceie io mia preftriza ? 
' Sre, a Preneipi di Cipro bolle un faot* 
guécbsì genèi'oro nelle venei dhe all'udì* 
- ' re carti voc^^oli di prepotenze > ed iiiegit- 
ttaie Inperióritè 9 non può fare a meno è\ 
' lion farfi conofecreper fuplio» ciie egli è 
voi riftucirfi . - ' « 

Dunque prerendeoefii .... 
Bah $i ]>reéeiH<fofil«biiorcere a quél!' Inde* 

• gno eon Aio diicapito ^ che per via delle 

• Aieleniceate anela di afcendere al poflfeflfo di 
' * Governatore di quefio:Regnd Ì ediCon- 

Ai Aiifia I die egli na sbagliato \^ 
ftrada, . . • \vU,) 

Af^ ^^'^^ quefli., o Cefare» i rii; 

^_ contri di qnell* affetto > che fio. 

,^tam«pte Aafnt4fii.*>,Ma bea mj fta» aon 
làjeritava . minor pena la mia troppa facilità 
j»n^t crederai: Ah « che doveva. «ella mie 
mente prevalere il riflerTo , che chJ fu una 
' «9ka mcQf^nierQ) dee feguirejidiBflèrlgi 
Ì'Ì9)pégnocoatrgttQ,4'cflèrlol)atoA . 
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*4 A ^'t 0^ 

^hc il prliuo* tpergìuto cdinfùtffo 

"fede data al Ponteffice di jiariare lì foceor* 
fo in Soria 9 G aìre?a xoha^aiihertì^ 9i ri 
tof naie innocence, 

• s c£ N X vai 



1 V 



- 

Diavolo di Bal'lianp Iiagittatoa 
. , t^rA^^c /cannati c^iwrtrp. , ^ fei.d^ quw 

Soldati > che H erano polli in agguato 
..i4iU^ppario^ ed.«ira .ni^fiji'UBMUÙaJlif^ii- 

^' fpcrata fu gli altri-, / ^ ; .*<r-- ' , ■• 
còme , nella 4pa^(l<ftttCi t<;al!WgIi «r» 
^ilicohtra li Miniltri del FLegj9(>4'of^ùie 

altri 9. che della R«tiia ì - r • ' 
fr.BalliaQO aUalito da i Soldati Hi F^deric» 
. •nella liiia Reggia '^.Qlà^ari^i^-SokUti ^ 
• neHiino C muove y g>ìura al corpodlSàta- 
ita (Io 9 die vi ■ Cafi^l>lke«U w «Ipr i«io <iK.ca» 
, «o: olà%©.i " i . .• \ ii via, } 

■ /• " S C É N A IX. * 

' \ - • ^ . 

tali C tomhstttnda . ) Non fperaté j -tne vi ì^m 
l ^ f ci -la fpada , fVnon che ioifuert^ iid lèttQ ^ 
j!^7. Ah fce)erati> rìtimtevi. " " • , ' - ** 
Pài. MÌUno hon provocare d'4ivtntàg|k» 
■ '■ ^ópra il tuo capo-il fulmine dell^ra tuia ) o 
JèWr; fei perdurò . n , ^ - — ' . . 

£aJé Ah perfido ingannatore» e ^uélhi èia 
pi:»Mm aniftà » ^afè giuraèa?' 

Med. Fede ppom^ ad ua fellgiie ffoa p1H>li* ' 
8« airoOèfvtstar/ 



l^^A Che frllou^ ? mefite chi "l^^rìffii^irce t e 

c^ii^fta fpada.. *../.V* 1 ' r \ - u l f 
^ fFf^^» O Isi fitrucidrqiiefto|W?nw :^ • 

i^iglL. Addft^tco4fiitmi'^ e vcu.;&iiijafK> acoo- 
modatevi per ora al dellino y p&rn^eini 

J^aL 'hh Signora V chedotnaiìdatehìat?" 

Ufciaté a Diio carico la cura di voftf avvita « ^ 
^éìj .T«pppo poiTente oomaodo >: v'^ttbbid[i« 
fcoV ni* nqn-fctea gran pena io5^ ubbidì* 
. r^Ot,,ifccovi «iL6»roM 4^'ciii^t)ièl# vedere 
difarmata la mia deflra la barbarie per (e« 
Illa y che iilfaccài d^ vàiore^iOT peftieoiiiiu 
/titi r armi della viltà ) chenon fa cohibat- 
'tare ^ che. eùn^ le ^odP^ '^on gV in'géo0t » 
^iìi. Or fremi pure di fdegno^ e didifpetto 
: iquMMEo . puot^ « qwAXo ibi : thè alU fine iei 
:i»io fcbiayO) e dovrai tuo ma|%t^do, e 

. I /t«inier*e ) ^irjfpeoftr^ io.meilàioGitt4«cei 

il tuo Sovrano. 

Io. noa^ fficdiH^'^ii^tte'f clia il ìùie Xi« ^ 

ranno > il mio Carnefice. ' . i • . 



.S^O'S*' * io per^ f«r mentire ^a-faifa 
' credenza di coloro cite per fìtibondo del tuQ 
*^ ^y^ftoffite m* accikTano 9 TOghotftr prè^aiere 
. ad ui\ giufto rifentiinento una generofa de- . 
^ ;i»^ta p. 4^co)ta«iit> ^* iifiirpaeìon* tlelle 

iòfta^ze non meno , che dell' autofHà di 

. jqueÙo Regno 9 e V oSUa Maeftàtiel ttio 
^ loiperadore ti anno cooftituiio reodititor- 

^e ) la Alia bontà maggiore d* ogni msivol. 

pa.) ailblvè , poHo che Aiifia pQrfa la^ 

ihaiM> a Camerino « 

CQm&ì ' . < " 
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Al. E qual barbara legge , . . ,., . ' 's 

^»«è tempo adeilbper queAo diToodb^ 
^/w^A iMt»ii«ltebid^tV)no4t4fufare4e'lóroo0jB-^ 

' Sì sì 9 me Io direte ud' altrÉ vòlta v Ixt.' 
^eadieAe ? la fentenia è proiButga|:a'>* o Cà- 
, suerìnoiarà 5pofo,di AllHa > o Balinno d$l« 

la morl6>» ' ; :-*'*(•''?•)' 
/f , Crudo decreto- '» ^ («rfi . ) - 

. Céon^ Neceflària. riCoiuaioneT'" ('«««v) 
Q«'ft isiidima, katenki . ' ( »/« « } 

n.'"itM^ c,E N A ^ **** 



• Jth \^ I^^ia Camerino ? t^'ngann! 

barli9r<X) pr ìom afetaj la compui*» 
, .cfinzA jddla ,inii» ./^orte > che d^I mio Icoji* 

ieofo. ^ ' ' 1 " 

^^^A Balliano^ddla morte ? prenci errore ^p 

Tirasuio i.d^.cbi non per iao delieto ^ ms 

* jpeiT ìogiuàa^cQndaiNiajreft^ piivodivita^ 
V jl0n ae riporta krinorte^^ ehe la niiferabU 
Je J^^^i^ fii^ dellijBatò a mo« 

Balltaiìo farà della morte ? Pu& e(fèr« | 
. ' '«be reftl dduib ^ Nt»à è là prima, volta \ clie 
• il Cielo abbia , pofto i fulnWoi in manp alle 

D«iiiic ia^occor A> dfek' Inbo^u, . 
£4/. Alilia di Camerino? Chisà > che non-fi 
crov) inga^naco/ fi vfd^ò «itrè fiate le 
, catene djeftinatead affliggere i miferi » caa* 
.£farfi iaAimi4*oppriniei^ rTiraniijf ^ • 
Balliano» voi della «torte? ' 
j^/. A4i(ìa> voiiliC*ineriaQ? 



« « • 
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.•F R I à^oPn -^'^j^ ^ 

'4tì» -Qk DI», stfiiUb9.-<iia0tt9 9 e Tempi» pià 

~ >^ Ini confonda; -> 
«SRi^ Gotti; ,il.ic6*re'*d! AìéGn fU^hà^Hiu* 
• tua» fi confonde? 

.^/. Ah Balliano );pe£ite-«n •poo^tlteQe lìi 
• gratia-quéAe {>tróle > e giudicate poi > fe^i 
. . ^ ripnmìbÀet ^ ««a'più to&odi ^ttipaflìBH 
'* - ne <lebba^irfi degno il mio cuore . CXCt' 

JBsi. Elwnc? * . < . ' ' < 1% 

£ 1>et)e , 'qiiaìe più Tpa ventosi iènteftfcft 
r d*^liiit, ebe^lneinarb la peivlic* 

f i> t del fuo foftegao ) del Tuo. Vit^Ci dlsè ftef* 
. ffar&CoAè queftoil pIàfteorWdetftwido- . 
? Iloti : ma la Tua forte crudele oon iì contiQi- 
- ^ 'là farle ihìfèUoe411*4ilò toumae-) iwole cofi 
tliodo diftinto regalarli nelle fue fciagure» 
'ft nóiitr aé^uHIfce m Gameriaol^èondaana- 
< » fa ad ellèr niireFj|<con U morie di fialiiaiio ) 
<'ta#ei(Ier<^^diqaefta'moì'»e1area . r ^ 

^iai^. ''Reat^ così belle'» che «eode^jNniiojilji 
wéiiBaliWi^ dìnderàbi e la morte'. 

^Ai. E fé fi accudi2<:e? Aliiìa è'iinLaooente) 
•ftfttiiano^n falvo. Dunque ...lAh Ba-llia- 
•no» e fu quefti^lfleiflfì non eompa^onere- 
te v«M 'A nèo cuòre , feda sì fiere varietà d* 

- • affetti agitate }o vedete vacillaate ^ e lÀub- 

ZBtf/. Ohimè Alifia , Hina Piazza chadfthjtav , 
' un Forte cìie cói^ttaègià vicino a capita- ' 
<;''4aré4arera ^uefìe ^ubiexze ) queft&^gl* 

(" t^tìohi y guanto mi^icono a favore -di. Ca« 

■ -'«lèrino? 

Mi è , in odio quefto mome al pari della . 
«morU) tremo al folo-^enfief» 4eltc' fua 

■ ^Ko2.£e .) beftemtnia queldetlino) vhept^o 
> • • ^ a ' ten<4s 
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. A 'T T' CXx 
i. ' tende di f^gecurmc^ i^a)«idic€»k^veAU<* 
ta di Gefare n qnefte fpi^^e» piango 9 e 
' « fo^pifo |>er \|pi.) |jiaog$^erqrpii!Q{ttr.M . 
ma pure • . • • *^ vf n* «a ,4ìjj3 

Mapure?.- MJi.'VtK} . k: . >. 
<Mk fiué «oar^à «ccQUuMafliN'àfi . 
'#4/* ConretiàaccomodarvJciri,? Orqubilji s)« 
* ihc è icBt«iiBa:rpavQi|tò^ .di <<no^jtf»li Ah 
( •• Iteiiia crudele» Ahfiaf hx%imip».l ^drAve* ' 
fteeiioredidecretarla,ling(Hl;4M^r«^rjrJa? 
Alìita diCameriao ? < H ' \ri 

t BilliliiiwrdeUa mot>t«f <Di tampratreq^ 
/ gregaria {arcUbe X* «moi: wlp » é (Mgrifioa* 

• ; 'ri re nofi- •fafieflb. ta pfopisia eeftipl^èqKbalìà 

. oonfervacione della^viui^i^^!, indora «t 
<#i•noPià■1dt«1lltt^.vtJtemi<ècar9 il voilroj^oiov 

ii feycol po£reflAdiai)M64<>^4irji>giuMM9 io- 
, i-'^ntro alUimoiite, psif^4ir<{96(^09 mi fa* 
. f-càipl& >deilatnQU^ u>{,iuem<^V> vit^ . i 
. Jih Dèi tàiìo Amore«ioi»avete f^ dubitare » 
^ ' OmetiBo non averà da ioe,che ta mano . 
^q^^flolfti ronniferi ptepafa44 4911^, iafyagi 
peradormeptare la cre4uUtà,di^)i.4i]|aiati! 
- Cdvenuta Spola di C>9]Pl^rinpì) che 
' «éo' potrefte ^negvU creila fe4^ %,e)Kj^ 
. dote fenza cai non v«pQ.oa Ma'titp (e don- 
'i> '.ite d'oaore<» .ircùii AM^tptHr^Cf^daìineiiQa 
allontanare queli'.amorechemercè.dl que- 
fede i#rà dovuto a icolaiciie£icè>.yoftro 

' AhiOitt -più tofto» -chfi.V.^imtmìfitOoao» 
^ceàdo allora di non patere fenza delitto 
- / éflece d'jino Spote^ deil' ^9 .Accante * 

mi toglierà in brieve dal pericolo d' eilère a 

' t qàeilo in&deiea v«4i^ni4a)Con abb^iyl^q»* 

* ' re queOa Talma 9 a lei pur troppo gravofa . 

^ £ ^99s» eoa gueficr ^eciofe lormii.di iritl- 
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lì 



te«ficeÉae(ìUn<)o 11 vofiro cuo'ml 
re alla refa . Andate , andate purertfu- 
4ek9 e direi ancora disleale, alegare^ioaA 
roano di Spofa alli^tto di QMMtiooi li f 
Ucità » la fortuna, che io- per non intofAA 
bidarecon la niiapreiitM«HéBt«n»*éilvpi»^t 
•^«*%g<^*^A -queiio^aiKoa.voAii'ica-A 
prieci vi abbandono r e {^«iiièe In JCfii$&B ^ 
forma ticupero la liberti) y 4cco^> che ^d^^X 
' Arrocchi ^èbfom^ia'iiwJÉl»^ 
A^. Fermatevi, doveaadaté^ 




• i 

^ ^ inMi«^àlU v 

quiete dell aaimotvoiloo » * 4M> »i ii cb c e Ma di ^ 
Camerino. " • <' la-V.i. •> 3 ' " 

M. Adunque vorrete convertire io veleno i 
contro del viver voftro qiiegUAntidòtl'S 
ilefli, che con tanto i^rizio-delcaoBepro» ^ 
curoapprcftarvrpe^confe'rvaflw?"'* • ' » 
AJ> lateado iìrrvi eonofeere , che laperditk ' 
deir oggetto amato, non della vkaà 

veotofa ad un <cuorft vennenci^^oaiuo* - 

rato. . . v.--:^^ ■ . 

iU. Arceftatevi:. • 
BaL Non poflb .. . ; 
jii. Uditemi* 
Bai. Troppo udii. 
jlk' In nome d^^elo, , r,\ . , , vr 
Bah Non l'invocate, che non d Sdegni con* 

ttQ di voiper i vofiri rpergiuti • 
Ai In nome di queir amore...,. 
BaJ. Che D vilmente tnulifit.- 
A/. Un folo aiecenpo .. 
B4i/. Addio. 

Af' Sii sìy va pure ingrato , inumano ^f^ig* 
. fi , allontanati 9 corri a morire , non po* 
trai eflere così follecito.» che Alifìa non ti 

f reixi^Dea » Addip fiuetato, addi». {s*avvia,) 
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-Reina lernoiatevi». , ^ . V . • 
AK. Sotk poCRy .. •^c»; i-Àh 9 
Bah . AfeolttOemi * j c ' . .oq" O .. ;t ~ 
Ak Tròppaafcoltai^, . .-r.i,.,u rI . 1.;..: 
Bali ' IaoiuwmUÌ CtfftbK 4« «. "1 t,i IM • -• u' ' I 

A/. Non r iAjFocftte ^ cK' è/aTj^jUIffrc^Ufr*- 

A/. C^'Slia||VMt|MMìlleM|^t^ 

B^/. Una parola' fol/l . ■,.■>■ , ^4..». .. .•: y\ 

A/. £ potrete Vicciiier vi ^ 

BW» Ah, disleale li- 7 •. . ì. 
Ai. Ah«<iiji|tó* <>./.•■• t:/ / c.. -ì 
Bai,. Chexi/bi Wete f • -^j vt ' 
Ai Cbemeai^ate?' r. - 
Bdi^. jRFà.(.pQi Ali^adi Caoleriao^' 
AA ' 5^isk]Boi Baltiaèo notte ^ ^ 
B^^ (iOXfi^dQi:ftfi£tji.Au>Ji«»|^ 
A4 Lo raperete /{a p9co 

«, « . • % 

. "lim itti! iftt p 
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A T T O II 

' ■ s e È N A • i.' ;." . 

> < *■ Gàbbixrttto. ' 'r ■ ■ . 
.... • K i^mufol» m fiditf , * * * 

\M guerra a4- tua ripofo ) Irene ) Oh 
Dio 9^ièato le fu^gèttioni (degli un}^ 
i movimencideirakre) mtfchepretendauo 
de ne 9 o cli6 ^ tneariMn \tittxkéù^\ o di 
^lODrintender procurò . Vorrei, far credere 
•ine fteflk dinott^flere Amaiité^S nur queft' 
«Alma infelice tfhe in fervitù fi ritrova 
troppo ehieMtWNIt^^eft^i'ngiirèà difco^ 

Sre. Deh beila ) ma tirannica' immagine 
i colo! 9 cfaè non ardifca dire s cKesdorot 
efci una volta daquèftó cuorevalafciami 
in pace. £ tu incauto tuie enore^ pérehè 
fenza tua pena fen partary rifietti'f^ cheli 
permettere piik lunga^dimoririn t»a queftò 
^amòre è una vanità y eforfe forfè un'ingiui* 
4tiiia^impaHri«whè» o U ^mmIì Baciano 
' ripieno d'ai|fo^CM«£fion potrà dar luogo 
«ttuo) o fé éanUò^ fafiiAtiMmiod'mi 
pollo 9 cfaeeralegieimamentepojGfedHte da 
ilui. Giirfi^^poii#i cfaerifol^^ 

* SCENA in> 

Camnin9 fra U ^ftut y tfftté 
'P^''Al>l>aodoiii?ei*imprera ? Oh Cle* 
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M fperaoza 9 e for/e fenz'innoceau ad 
amare? Ma queillo farebbe uh ^fab^icarfid! 
jiropria akano un lafernO) dovel'amafe è. 
tormento • Duaque « «..sAh ) che io mi 
confondo^ econviene^ che a te titorn i per 
lofoccorfo, ca r a tCl^gtf a 4 fl i iM ^ chiedici) 
che mi configli ? ' ^ 

Ctfi/?.^ Con ilperania.. t 

ir(. Qh.,Di0^ eoo. «hi iavaJla^ èlftipifitadi 
jG(^llia;)p> che nel ritratlomijivalpra ^ cyk 
i^p iQgap«Qvdfi^a fiiMM»ÌMh9 che mi fa tra- 
^atiie^^ ^a iìafi'lo fpiritad<jllf tth^yy, fi»fi 
^9gaqpa c^^^ «»4 è^skiitorudifie ^. 

ed ipga^naf nw 5 che fenici ricercar d'a yaor 

^S^C#£ 1^«A% il^li^^ 



01 V iooIjtHigc il prefiillt«ofoQimcri' 
xe.C9a.i)9iir«l«AlMift^>U via»: aBalIiano 

Cam. Vedo^^Ui5a$i*ttft(mji.cQOgi«fttura p«r 
rifvegliare nel fenp diffidente | e gelofie per 
conto di Bailiytio. /i 11 3 D 2 

Ir. E fé profeguiftoadaaitrBMliaao»^..^ 

Jr. Troverò io corrifpoodeiizt nel ftio cuore t 
. Cieli ! I teM.ei|»aiite jHiBaWìAno?^ 
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Ballianò amante 4'i»èiie?. ' i 

dorile icaparifa dell *^origia4le. • ' 

Aé^ entm^m élkom éòàéi$ ^^^Bffcjfày 

"miO') tu^fc^à- rke^tr^i gVincenù àe-àBÀti 
hh {U fttfit ilritràtrià, ) Non Signora v-vol 
'' Nuiiie aliené. ' ' - « (V9a.)' r- 

^ jredo queflo forfè Palazzo incantato 
( Òh Dìo ifento inf^mbraroiifi la ménte ef- 

dentro IfS e fif.t*) 

A^.iT^ D«fieora^«di}ii£ai»Da«tÌ.^«(nofflo^ 

Irene, e-le ad<ittnMtzcqd}tfht|)tT^U:ialio 

A h che u». f éttiMIlM^ piaie' 4M>«P)>t*è> eHèc 
^ ttai<re*'> pirici perora 'A.attffe',: fritti- 

- ^4! efpet im6aMu4««lo, »pifr4k«l{^|MBk4iii 

parla il mio cuore. Ma ;duti quercine 'ia 
maooii'rriiiail'Ai^rltifttcoiS^ fai pur^i «liei 
anco- à té per caparra d' Amore ti^fèfdono . 

- iek Aio Yicratto « A4)'»ì si^ BallkiBb ft' r 

- 'póta al deinh dailecoifore del Zho^ y 

« 5 . 



AìiHa tu Tei tuàif» # « màitsi nel tempa 
Iti m.6dita7i (ìraggi^ecoxÙi^c9Pti^9<^l Aio* 
né- ti avanzare a proferire. Ufentenza > f«s 

: frtfiELlb/Tfiinttoceotft > ricordali > che poc'an* 

ii^tofa la.perditaL.deir Amor tuo ^ che,quell« 
^i4^\lac Alt. Vito ^•Si«r»^fi8^c€^M..iM^^4^^^ 
. « trovarjii , bensì, «lio core», fpogliati ia.^ 

V ia^lilwrjà» I«i Mgionc di bea.ricono- 
( -etere 5 e giudicare: : nflec.ti. <;l»^ fi. gratta. 
*':deJia tuacauaCi >.dplla tuèrpac«*,<' 
Ka oh. inc^atro. iAfiwftoi vieiiftt'i W»c>> 



• - ^ 



^^^^ 

J^tdL A Non fuggite nò, AliGay fe Ail»^ 

5 fcco.qua^ito.fàpete '-^'-^ ' 

i co.Tt:i)e:nderofpetta.a<luenad' Ali£a«> *ì 
9^ dMKie iioa« ««{«Ui-ptiinai diii^;ve^i«: 
aM*Occafo * fuoi &ior«i > iàte: che «[uelle^ 



SECONDO. n.y- 

< !9lfM».v«c(o 4i Itti* inàihttUitH^nàKt^ 

• cb^ ^idflonr acuite y che un miglior con- 
figllo viWobbligfUpf||dioiprgQft»«d«kri 

j jUiVO^ cuoi:e > c fg^r avveirtura vi maa-. 
('fi0jb-pepifli«tiefajftiiiMa9)ftiÌ0oraggiO) Cii* 
: .ttgliela a)iO£a0 (Q.mpi:endere eoo le pupil- 
le) « con gUattegiamcoti^d^irefaUMte»' 
Ai» Altro non (i potava fperaxe-^da u^ Tifao» 
ao c|ii9Ì||<K4Ì4«kipqtte .-^.rvr . i 
*#é',5^POipjA>t4ifiJfW'U porteti afcofo afcpl?*: 

». Alifi^ve Iq r;|jp$Q»i»ft-' altra volta i,una 
. jpaftìlà'gi lUMfoiffirpv iina.voftr9,làgfi«iai(ip* 

ranno l'ulcimafuacglgainoft.^^ i «t 

Eccalp».<it»efi*yxicin^|.^ • ,i 

• . S.CE.N A. yi,. ■•"r^ V, 

JìaU T>.£rdaiì i'auteritài». Ptr^^^ì 4òdx-«< 
•* , nios.c a^O fi parda*. iUlfiiMi'VBU». 
^^Hflzia< al^verjDodel R«^oo 9; al pp0àr«i 
Ito di Barato, . fòdisfatta per avjraAtaritJa 
tìipidìgiAjaiitijfi»^ e l' ambifjpQe di^eja»^ 
je*> chi 3à ) cKe oon:fi perinetta«al najRiCttO^ 
1 j;^ jiJilH^p .flP^mw tff4^i\ a more il Alitili 
( pi^ d^ognì grande, ^ &|a5«\iW«f^' 

pregievole.. \^ 
A/i Infelice %,;c(fiire coi!iiiCQtttt.a dà.anore • e> 

candofiifcoll' AoiaiKe cred^IRtrdi porreifii» 
calma gra£ÌfetU>, o col nfoaofci^rloJiiOtt*. 
.HJen^e. ^ o xol rendèrlo. talf caW pentii ^ 
: i»§utQ.>t.ÌQnp. da . bf rjiara, Jtgge. coftrcc-' 

^ B 6. 4wc,, ^ 



. i 'mtndsiroerejCBeodii. « * > i ' • o. ? 

i B 'hem Mfà Reiha , nquÉlé pan itò'& è 
'«appreiì» j) ttoftre oliare ? ìm- «gli poi^dlRo. 
"'invilo «l'olla g&néro^ ri^iQudqe , cbc^fe 
'Ipi»r9rn>i p«eVM«ì^ - » • 

A* M^^«lf*«fJ» . ) ' - ' • 

Bd/. Camerip^iarà poj'tvAro S|left>> : 

('Sì , 9Ì) no» potenéo fìipporpe Federi^ 

• a n)é da Ba lltanò donato » non mi farà fàia« 
'•leg«voie rpiegaraii^i-* AHMOte feliA- «flb» 

re interadalT»8Q00.> ' 
BmL Ì«4alk mia banda lio gil^ibkitó . * » ^ * 
A/p Balliaoo, conofcete voi queft' effigie ? 

£ il mio ritratto . 
A i K compiacere ad Alriìa cocne-viè a cuore^ 
JbAA^ai più che il coiiferVare U vitit. 
A/. CHr'ècne: da queft'iftante aduitque pet- 

eoiupiacernil lafciite di amare colei, a 

* ^hì fac^À*^' ttltioiamente" donò di q«t«^o-r4'> 
^ traétó ', '(^ intamhim éwfh Vté^ìeo aottgdf 
' j$iih«r)Hobea iofodiisCittoaile tuebraia^». 

ip barbaro?* i '* - 

fijà. palla viii^tù d'j^Hfia no» Jtfe.odeva di 

A/* Per iogan na re aàcTiràono noft poteva la. 
' I^W^gàchHaT d^ a vantaggio . > ■ . {^yi^, | 



B*f. » ÀiHano y vedetti tu Afifia , parfci- 
^' / tti tu con AIifia^ o purfognailt ? 

^ ? ' '~ «-^uaa« 
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. ^Ui?^iiflmpot)é,4*a1>1ilmldbi^el'8qi0m 

^" iji coJéi 9 cùt feci àoao ài^^eùo ritratto t 

lopr^fentafl, fejiQn alWPDùóòiie. it^si , 




infingere con effì in nttoy9 iiM^jdo il fi^o col 
cuoredi Camerinp . * * ' / . 
jpr//^ Per appunto eosi» il cafbv^ram^t^ <^ 

per fino il mio cuore . ^ 
EaL Oh Cieli,e fé A^^^ ^ infedele^ ed in qua]i 

cuore di DonHà jVerà l'albergo It fede * 
$id. Al rifleflfo delle irirti^ di Camerinó ) àll« 

quiete^ del Regno ^ aUa ficnrexxa dpi Tifi . 
^^ Igììofo ha credufó alia ^n«do vere Aig!:ifica> 

vrelefaecompiaceasr»^ -7. j 



;"^i>|-'petador« favella? 
ì:f^, Conibh'tj^vì. fialti^no :pet^faè ^tràn^o 




. tettare £«l)botidantemìjiìte ripai'ata cori 1* 
; létmm detla Kipolc'd» mi h?jpériKfòre ia 

• i/p4>fa. ( Cosiffatto Governatore di Cij^ro 
Gan^rioo $ è ^ig^ratTi'Bàybfo Irene, ren- 
deraflì più forte ii Reame dì-Pateftioa al 
mio Figliolo y e più. temuta ii| oMft «utoriàlk 
nsir.Priente.ì 
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^/(GeU I. felicità a«l promett#t«? ) 
£^/^ In cQiic.ra,cainbÌQ d' Aìifii naa.accectéré& 
. ; iifpoiiiili d(^^aF4g}^oh|d'ao Ciro, o d'un 

jF///. Balliano » aon-vi' a^Jifotf deIJa oruni* 

Irene;. . ' , r. • c; • . 
Btf/. Sono adorabili .• : : 

^. (Rirorgeitei.{jpienAz«.) ^ -t, < >v: .* v. 

B>»/. E defideraWte > • . 
' ir. ( S' aviccj|iaiM»le ;aie ioiJuAii.]^ . 
' Rifolvetevi aduqgii^».'. '. , . 

fin/. Son rifoliKQ «i*^* • ;< • 
. Jfi { Di già flringola chioma di mia %(|iAa.j^ 

; Bai Di. vattcrarc. lei.sttHki*»»^- <^ ' ^ ^ ?5S 

D;(ina per origine >.'e per virtù.iù tutte Ir 
fue parti paflèttaiioa 4i^!'>c».^i$^*^&l^ (^om- 
Cali , perchè Nipote a lioTirannò.. 

e< f f^. A^i rconetcente t, ingrato e diro an- 
' «off^aifrogame ,^t|j(iifttwiii»)a moife » (ir. 
refthuifco la mia grazia*. ti.^?g6f> *9 Ni- 
pote ^. <s,ttt.inaftinq d' Ayeioo.ti:riyoUi 

: morii verio ilbeneUt^oxe? 0 là fveftrV»**' 
«J«pÌQJlÌJl£ più Wi^delléptcf rii 

I ad attendervi ^mpì dellino > ^hsàff^ <cc^ 

i . HraggJlùf^M^^nnopreparato^-H X 
' Vop«uy/sr,v«Adtfat9.co:rafiuM,r^d,lre 

• pu^ /iufcire «l.ac^rbo qijetto deft mo che 
r . . fia valevole ad amareggiare il ^woio > ;fti 
. . ' <iu> tripudia ìljni9 cuptf • . . . . C**'* 0; • \ 
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SECO DO. ìè^HJP 

' C O ' A«»M ptr^ffrmnk k ) F^uiM^ ove- 
ij fuggi mio bene .... Incauta > che 
; \ tèma^ jiiiftfUfii^'0>4Ì«v«ili£Bi U nobiiuaè 
aitali > così, adejnhrlil bel (uftro del tuo» i 

Àifprexzi iiUiaocia di nuaviroflbr^fv;^ . . .. 

. cuore dlBaIliaao>» à ial^^ipote di Ceiaxéj. 

- %rtto che ^a. (tueAimoniato pucillinia na*. *, 
■ . f«tfiaftò e pe»k4Die ». quali ell<iMiiiM» ^(K 
. .voEfi.qualità' mi aiScmAiiQ v'che ieCefare . * 
^ lÉfeiaflè 4* efiSrft crudele , Irei^eiMeièiyb^ . 
, 'fee. d/ eflec mìk|-a. ii cuore di lui ricufa d"^ 

•flèrTiata^ltfalilUifepie^i^^ Dunque- ^ 
, ti procuri d'emendarefuo difetto nel ZiO|^ 

fiMclià^^oIga i' odMcmtNMieiieLMipbtè • • 

Scrupoloiì ritegnii di troppa riggrofa mode* «. 
. *ftiirÉflK»wb>tt||irqtt<^> vedici Bttei 
. ii^rÌ2»: permettete: la iibectà.deU!ò£erai!e« \ 

flliià 4èfider j'^ Ìjc)irHèt^pqfien(kLia opemìip-. } 

: •riB'ii.ifrtagriaM ^.^giiiuiga a^veder e Baciano, 
mia .^iiàoil^ farcii Cf^ia Ata amico ., ^ 

• .! .«Usi." 1 «i.» .*;»;*...:« . . .1 ì 

-• e L »• vi'.'»/ ' . jj 

' ' • . ' « • 
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"tal, (^Ògnanào .^Chfe dite Reina .^'^ fàt 

Obi 4^^r4ank^iq4iitl^^ 

t l^<D^ipcr «endecmi iAnMntcodMrene .Ka 

i £à^ò»«lgl|MifeUo f ^mmu li Bdèigy traott 
•i 4l>!s(Ìavana a torq^ntarmi ■) vefliando-y^ la 
^cradekài»re^lBtgeÌo£àycfaé stecwt^tw ltti 
«o^^kttó: eotfare io lega otuuieiNepiicì per 
vt» c^oOnaniafnni > dami ii toJ twÉn idiiBClfiitì 

*.>tV«;. ij. i -.'.V ii^t fi'iii .«jTjltji'h i'i 

s - il folo cadavetodiBaUiattbptt& 

- - iantire ivil^tntfoiiiMaAnite al lateto- 

- ; graodimento . i4on ^:«ÌelÌO»'-^Uélld | <thé 
«ti«i&va, e Ìo^B<ia»tiìd/ &tf P»fio?^u^ljiue 
. aalcoade neU^ Aia Jokst <qaaltfi(|^R*HMitB« 

chia* » fi fofle ael piMaoeiarla c^RH^t^. 
L'incollao^a diCefare in giurareor la Tua 
npru % ora ia defiderario vivo 9 e Spofa 
. della Nipote , mi rendapur troppo a veftU 
~ tO) che potrà ancora un giorno oel primie* 
>o poflo riporto ) e me qual calunniatore » 
9 fediziofo deprimere . Egli qui . A>lo> ed 
ioernoe Q opporrà in vanoa i colpi di quefta 
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•Guftode) dì già peF^pra niraflel Tonno in- 
volto ) réfterà m(ìeme cftintor'il rivale 
r deUa Aia morte: oCcuito Cantore . C lo và' 
. mùm^ } 'lbfft#'propkta^ ih brtecio al 
•»1 ibnao) ripofa : (Hice augurio di uoa già. 

* * ' * V . . - . l > ' J ' ' ■ 

f «'il «^It *' •« R • \# / • .1 . 



C«i».,/j^ Qiy taataardlice^'Ufciatenii . 
Lafcia ta qn»So-l^«OV ' : - - * 

Ai* file tu ffttcr»tf*.i)ftive dàlie ime msnh' ' 
Céim, Avtrbita ^Sigaóray' Aràr • sforzato coA- 

trojnia Toglfa . . i i ^ 

-4/.' A cire fare rem^ivrio? ' ^ 

h0L ( ).Ofr Dio , che cos'è • • ' 

Cam> ( Maiedettadi^raziaì ai ripieghi mio^ 

rpirito . } Nò Signora > voi non l'uccidere. 

te 9 beiKiiiè nemico ^^^^M virtilkii»' obbii« - 
ga>itlaiuadlf«fa«<: ni ' 
Aé, Qkit t«amiy * meaiogiiitisdf' t ■ ^- ^ 
Caht, Se vlhorìohieflaiiBCoi^ortè ii ilòn &o 



Sretefo ragrifaf »al 4ioi90 t B »ék m i * Ht ytta 
anii ho pfocurataìrif*arciili' 
^<|éBaa'p«rdita«m»4< noÉM Af»ew 
Ai. rB boa tanta I}a4danza oiTi tu « teoierarfO) 
. d ' accu (itt9kx)kj&t<\it^(^tl^mkMMXìì^. 
ff non ^'pngeva^roaca a rif «tare )')%^Fè*^ 
(li a queft' ora èonfifoaaiièraaua 
Btf/. Ingrata > e di qua!' altra colpa è reo 
quello misero cuore , eh* ditroppo ainar% 
vi >^ fìccbè meriti da voi d' eiTfij: trafitto ? 



Ak 
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JU^^q ttj^ttxt quel m»^% «h« qi^anMiìr-- 
que ad- ua^Utf «(donato ri^vt» nprtictfflk d* 
e0ermf caro . . ' 

Viah Ad aUrar donalo V Signont y d^e' 
\voi- abbiàce ,ìp. odio: quefta vka^ 4)61 jioa 
^ «^è.nrf avanti agi i occhia un contiaMO rk»- 
• proverò (l«ile VQÌ|t«fiiiaQcan£e.tatu'èloQ« 
l^no, che fòf^menrdòlga y. cfiéaoufagri* 
ficaodaraKe'voflA; io4is£ìiioQÌ>iéQ)ie fpe* 
sante , darò ibccorfo' alla* voftra' mano , 
perchè poflà àw^aiareìin"volpù y che non 

i^fpetci ìHecondo: ttòche poi per giufttfi- 
cate la voftra inconanza andiate figurando* 
in me ilreato^d' In&deltà quella ) o fiuOir ' 
gina è if&a grati /«rita .o . . ' • * 

€'ém. ( Se più s' a^nzi il dKcorfo y rordìNifc ^. 
r,tL difiucOo nodo teda diiaoit* • ^g'par'' . 

. . /iw</;//*»/f<>.),VieaeJ'Ìn^»tradòr»V'Otó^j 

znè parto »9J'(e(tof' 
Al. L'Imperadóre^ o venuta imporfnnal 

Cii!0i. Duiiquaè vWcioo.^ Signora feiefiatev 
. di gràtiabon dite a Cefare ^ che io>|atcea*^ • 

-ni qtiet cólpo 
ufZ Dirò anzi^ eie tur avvcntafii, màchie' 
' dir^fisirera'rchetteB'iiadiiUAélflraiban», 
, baro per mecifftarela fentenia. cootco-*. 
vq^^^ipM^^^^ul«l^tfMttb^. u\ ' 

Canti MiaRegiatt viUrcio-. -«^ ^ 
^l, AhiMitto»9.«foitii>,«ÌleflncQ|[;ifrni>aÌ-' 

lontani. .^Utana ritornate in voìùdSb f^ 
, ficordijtcvi qMl« fia^ta pa» voi AHfi^» . 
£ipret«alp'M^:qt»l'ftAfiol^^«* 

Ift pei miasvìBflatfftd ' '^0 1. ^ a . i 
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*oi r f . .G E A XIII. iili^- 

f XL-^ ' giuramenti con coi in faccia 

-AlQ«l9.fante^ vo)l4f«i aOUyr^^rper ecer- 
na la tua. fede , per colante il tuo affetto ? 
&. £ dov|^.|^i4^ ioM^^ffi^ incauto AmQ'' 

.re ?r £ tersa y toma ylrene «.indietro^ nqn 

. odi il decoro , che aJlUiQie&<e ti fg^rida ? . 

. £it d^ cJtt temi ie la prende il deco-,. 

i^i^^con ;auea' iUm brataU.c^e con altM ' 
fiae^ che'/:pir ooefto pif fcrÌTQC,Q al loro 
as^releleggi ; avantj v««»a^.««.».a\..«^ 

,J'>«:POii;Iie gli dirai** Amore j chérouove^ 
2^ pialli». my^mà parin^uu la lingù»»- 

. Bailianp,,. ^ • - . ^ . 

^./. A h Donna iattmana 1 

A> clii; virecft Ja libertà date titolo d' inii^ 
manaìt^ • . . . • . ' ^ 

porre, volévi in libertà quèft'Aaf-' 
ai* fciogli«ndpJe «ol <errp-i irgemi peral^ 
tro pdfofi di qu^flji vita ..- . 

y? i^gaei»tew; , . = . 

«Ir». IO dà Voi amata ? 



v. ' 



Voifofpirate? . . - ; . . 

^/ fuQa qualc^p rifiorì) a queU\\ 
•«CP<W9^ W • ^nalU BOtiwacrefcendo : 
.^entrai del petto > miAftca» ,di ridi»raift ' 
cenerà |j,^tìrft^ : • - . ^ t 

• a ' V 
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Ir. Pro feg^ite pare . 

Btf/. Ah Principerà 9 perdonatemi j preoc* 
cupau la ment^ dairidea fiupefta d'onr' 

Donna ingannatrice) che ^ f-a piacere d^' 

nveitormealfV e glóriti della «M.£jrte v" 
'mi raflTenibrava ancora 'di ayerlaprefoite > 
e quindi ilòòlr» -di' leMlfògare ilmìéèiiiuik 

«on ÌViniprovèrr. '«•.-■> »^ • • * 

If . ( QueAo fdegoo Bèiifùò i^jfgQirii^è, èhé^ 
» - Alifìa . ) Oh Dio y Signore 9- e perchè dati- 
' que non pructofip^ vendere - i vdfiri' torti 
"coir abbaodojio deU^inf«deIe> Troppo fcar* 
' fblHevo preflatè «ifim ettoire«raidjto«ol 
^ftmplice sfogo d* Infrùttuofe quefelé / ' 
B»^ TàoM rlébiederfebbe la firn: sScoOailtitf 
ih Eche fòrfe dùbltate ) non potefìTitrQ. 
-* va? fi'tkra'DtfdMi di meritéif e d»IÌBdè4ibf|^ 
U> che raggia eitinntricedi voikàVirtù y., 
non ntttrilèa pef(folf&eU«ftli!«rf é<deil^' 



]|«;. Non uirebbe poeo>er un fntelicè Titf)B-T^ 
' vare neli* altrui cuore il cooipatièieoto. * 
if, E^io'Tl fìgaraOi ^ ehe Ireae , fa Ni^e 
. di Cefare j lAigata dalla compaiSone di vo- 
ftfe difftiTvemiire , edaila'flMft^^ vofir»;^ 
'qUitkà'V^veffi^lmpèerato dal'Zie 4' arbii^ 
triofopra It rofteiMkftà » é4i^VKIf|0(<He, 
ne dirette? > - - } 

Zai» Dovrei ofirtn tlli^ÀftiaMéètFàl. Cie^^ 

per avere ripofta la mia forte nelle in|ùi d*'* 
> i»'»HMti«rìqualifictta,^'»:t-"ii^» * 
//; Dunque fe percompibnentodelF dpera'vr*' 
%fi ttdiitdatfb 4}li»oAf#«ffiiniÌD^ ^ i^P^ 
t fin gando v-^cbfr* non fareftè voi pe^ negarle^. 
hai: Mi ibttofcrivereia i rentiiii»itt>4l Gètftf 
A»i}Avvcr|i(d j^mm pronxitttrt pli! da ^Ueìlo^ 
che viripr9inetti*tcp/Pwvgk«|M*^-< ^^^''3 
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$ E C O N D oS^ ?>45 
.B«/..AfftCeperoa8ggioqQ^0iiAvt(l, • 

ir, Goofortatevi dunque^ •« 4iA'ooen4o i* 

. • iÉiìiBifct4 «mi gtttcrgAnciwFiijioodcwmref* 

■ ' jfo»^hi vegUa alla vx>{li:a falf ejtza j attende- 

• ^tr^ii^ikMimt^>V«AMlft c»iigl»lf>i^C»ce9edi 
:.3nlbcvitù,io legamtd* Amore.) i ticnpriÌA 

curezze y la Career* in T«jMM». ' t » ' 
Jl^itL X/«-Cfti:cere inXalaoia^ come 9 dire ? %, 
. ib. Il jtémiiae di PM^e ore vi £iri tkUtfQ Ìì 

- tutto . - : 

I ' Qmì^GU ^nnk loìgititeitfi io ^««(^jpinito dftU 

n... le dubbiezze .. (t-> 
iJtìF^.Hwité/càùibèìity nèf^«|ii4ìin<Mi>eB(i?e4^vo* 
; i... «ftci dn(!rre,(tì più di .quello forle. credete: 

tra Donna ) e Donna. - ~ < 
^ 8i«ijLf>loépei>ò-ii«tt mi Ji»a9i iif tefìD^» ... 
Xt, Che ferve ](.ira^.GUQQ farete libero roì^ ed 

Btf/. Oh Dio a fcoluteQ)i , /L'arbitrio 9 ciie 
t * rnaii cf«ttiedefle A>f r< l*mi% libftrtà > v perita 

' . iSitiU poaC difleade,,. . , • . 

J ti«' I , > tu , 

• ; SaJa».iR.e&ia i *, . . 

• • 

- » o • ^ ' • 

T?1^ Irene à^ilat» AelUCacccisi xoa 

j ! . XI» B»Ui»l>0 : • . . 

i\?èfortica aipfusto adeflìi*' ^ >' 
' 'ih^»:.'£ vii ftata fe^ro a folo a fola^ ^ « 

Zfl^ Sì) che ci volevano i T^CUMAnj^ . 

4.^^ SiicQtiva.i}uello ) chefacev^o^ 

.z<yT Udì Ho^rtiivciicalarc,,.^ . • 
tf. JEpoi> . , 

a 
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^AS ' ^ T T O 
,Z4/. E poi IlrtB»«|iGta lj«t«.ie«ft ptttfì . ' ^ 

' Li), VogUamo dH-etchediTcorrelIèro d*amori^ 

bella Cìtta^dltè la Wità , non vi!ìRvrcbbe 

rofà pcff qii«l -poVéro .^iovàa^) «cheuato 

^ 2,f/I Mi marav%Iid ) ^ lo domando per fervido 
d'naa Dtoia«iiitsj|&tiipa9 t )«ilt^rft foiMifi 

non ledirplace* ..j»?:;* ■» 

/'QueftÉèla'R«giiNi:4«à<kl&>|téiipoai 

rendere unf buon iervitio <a .Cathétino i ìfa* 

ooa'Bà ttc${iii(digefc>fiiiiév«^reà3 

e^Ta l'amore dl^a|Iìiiio.J Ora quanto -mi 

' daHifevjtateoacoiftjaiafKoMon^iftoriì? 

I.»/: Gi'udifti? ' • • ^ T 

Zif, AUttBgit >l*ofee^1e'qiitixo«in 
• bella Figlia 9 per in cendetli^ - * " 

Lif, Narraflllc^^dttnqlle.) ^.ti giiifoilitè Bno* 
na , che nonte ne farò ingrata. . 'l 

}iàf. Vedete 5f|h«cft-2*iieeea ; <do tòno fosmtà 
vecchio 9 e perciò- non . mi paicoipiù d*joc- 
chittttl» ) ghignetti;^ e parolint > patto 

^ folamente fa porito al palato di Cicisbei:; 
ci vuole gualche cofa di :iodo » che refifta 
aldepte « eTeccia.^are più allegra la^aa- 
xa^che^ritlàiitè 41 cuoce • ' * 

Lif. Uh Tei pur jnter«(Iàto::"iIanòl>enedetti 
11 mio j^cdiao 9 "Bettuccio > e Sofplretco « 

. -elle girano tutto giorno .ibtta ie.mie^ne* 
lire) e.^ngoiU» adiwioatriifmi.iovunquc 
vado jNsr eiTecegra&iati^'un tliio fgu Wo;« 
4'u^a ;^ai«(a 5 )d'4ia «forrìfo : Si y che;|i4* 
. jgherebbero a pefo d*oro una iiatile^on^ 
gluntotiadl/ervirmi>.Of9ù'vediqffeft'aii«t>. 
lo ? fatti conto » ch&Aibito te lo guadagni. 
^*/. Qi»co*ì»abeoe. ^ 



.9 . > . 



^r.'^T^ Ove farà allato iiia'Ul-brìcconef)~ 

cCr. ( Ah, ah eccolo.il Corbaccio dietro ali* 

„Zo/. Sentj che^iceya i* crudele ^^fTAliè non 

volete amarmi. ' \ " - 
.Gr. (Beni/Hmo , ^che^pó^fi eiflère «iiiato.ds 

If^*" «iM'G^eira/) ' * ' / V ''^ •, 
E jgire, vedfete > elie io per vói mi ftrug* 

< "^^JÉ^i «ÌslfiMjO|;«pmei)»{^a.ftl/oc»;iaJ'4k^ 

V . il ghiàccio;^ : » • 

v<?f» (Qie:iifi^f)eflk«ggbi«cci§reil^atp.) 
lif. Ed efìfo a que(leb.elIe|iirole> «ojiie(U« 

; Zof, E0b dòpo tin1>reve Hlentio rirpofe : Si- 
; • gnora /ete tanto b^ta ^ Àè còrt«^ » che 
io non poflb dar più alle moiTe . ' 

f'Oh ibmo un poco è, vedere <|uello.9 chft 
fanno fare . * . ' " 

Voifiete lainiavila ) Uqftiobcne. ' 
' Cr, (Il malaonp) ,che ti colga.) 

Gr. ( Far^ Spofi . ) • - 'v- 

EcosUiberarloidallaniofte, : ' ^ 
, Qr. ( Liberarfi con ia morte ? cioè a dire 

< . cda hrjAÒKf 4bHa jiovériil^aritaioià i é co^ 

fpofarek* , 

.Z<»/. Ceto :<{ii»ieo afcoltti-.' «m '4aee.fiii4' 

• anello» che ro'avet£prom<i0b. >^ 
«^f . ( L*«tteUo priffift^cbe io mub;a9 è m^tio « 

"^perchè cosi fi potrà Tempra fiii -dichi^rar^ 
fidilo gasilo ^rrimonio.y} > - 



/ 



^ 1 
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t,é(. A m« ragione f l' avete mtrlttto , prelk 

detelci* ^ : A ( prende Qfa^fa . ) 
*Cr. £ buon pròci fiiccit Signori Spofida berli^ 

aa , pqi(n^u efl[errp9ra^^«l Bo ja (opra 

d'un palco» ed ioaflì^lerviperteftiinonio. 
;£#/; /Oh:.<}be'U.ldi»yX>iÌQ^tl pettioi 

Inaledetta^.^ ^ \ ) ». i 

imjf*.Ef chi f«i ii^:Ia miabeiraiMi},.{d(ntat(i9 
■ggrinzita , che hai jirdire iù» ^(k J.* »\tti 

i^ffl;fl[rontare je Zk^Ue d'joaoie ^ .1^ iQ«i9^ii- 
te della Regina? ' :., *. • / 

«Cf, GiMi'4a;]^notuIUi4* onore i queft* aAgl- 
1» ha da fare il Proceflb<OB^ $m^di;e » 
■ jf a Z<0.^f^J coigàfo^di te ha da fervi^^j 
. «gcnrpo di j4fi\itfQi «per <roandattf >in p4^ea « 
come Marito di due Mogli e f-arti/ff*a ) 

«contrc "di. te^adm ^vjpe di tefiii]io|iif»4^1 

.• uiiorguaidj7na«)-..j:;,,. ^ ' ' 

:Zt>f' Signora Lilettat non ledtfte udi^za» 
. * la poverettAipatifce d* un brutto male') c^e 

. V le 4lf^ado0b ^ogni luf (è ful^r^i^ ^fl^^tt- 
na ) ed allora diviene furipfa > grida come 
/fpJritatay le fenéa awederfeiie iogii^ia-U 
gente) che fe le para dinanzi. 

X//^ Poverln» > farannó effetti ifletJci 9>£k- 
ciamola legaf^.» ac^iò f.l)e t^^alunq oop/a- 
pendo il Ìuq nal<ei .non glie Io :inedkiilf 
~ colbaftoofi . 

Gr. Che male , ch^. Jegafe > che^baft90«? 
. :giaro^ SatanaflS» , ► . . / ; 
JZèf., Ohin^è 1 ohimè > ^cuAy cfpCct > 

Talvlamocì 9 falviamoci . : . . . ' 

Chi è 13 , é ^ > Famigli ^ Damigel» 
IC) predo ) predo^ falcia ^ e corde.. .» 
fWpr. Ah iìirbo da fetfe cotte > quinteil^iMUI 
de Marioli « ahrgualdrin^ (iota io cr-eme- 
PortinaM.dsl i)Qfdello . 



SECONDO 

-•SCENA XVU 

Inne^ Errigo. 

Br. Tr\ ^^^'^ givift^ $ come vi piacciono 

'iTr; Bafta^iis^ che per la loro amenità fur<i« 

no creduti dagli ciM»ciìì4a*fodepiùgra4ics 
• • di Venere • ' 
£f« 'E chi fucila mai quejda Veaefe ? 
JTf» Una. Dipana dotata di sì rareibelIezzC) 

che mefiti con ragione à**ftn giudicato 

Madred^ Amore . *' ' 

«a. Vogliamo 4ire|CÌieAfr«^belIa quanto voif 
ir» Ame> Signore ) di q^uefta «dote non fu j 
f clie'ÓTora4a «atura ; * ' 
Er. Non ò così » nò f trà tutti li iPoraflieci ^ 
e ohe fono verniti amefteribflbpmlotioftrs 

Cofte^ non vedo altri ^ che voi ^ che .ab* 

bia fifonomia dìperfona di garbo « 
ir. Saràttn rifle(fo di quella ni a^AoTa vivaci* 
f tà 9 che. dalle fue hici sfa^viMa « 
JBf. Sono triftarilli yeramente queil' occhi, f 
' me 1^ ha affermato phd uno ^ ma ditela 

come ila 9 ^ piacciono eh ^ 
Ir, Non 'pokb negarlo • ^ 
Jif. Or afcoltatey fe volete reftar qn) meco $ 
« «ttdetemi certo ^ V^ie celapafTetemo alle% 
. gromeote ^ ibncremo ^ canteremo ^ ci fa* 
, temo th*aro itt<}aTretta ^ giocherello a Da» 

ma ) atocMtillO) echeaòroi . - 
Ir. Sarebbero favori) da mé non meritati^ 

mamiperdoni) indi/penfabtie urgenaa mi 
: chiania air udienza déll'fmperadpre ) mt 

cQ«icedaiapci:mi/Ik)nedi<lafi>i«Mrla,. . * ' 
^r. Voglio venire ancor fo, per vedere ap» 

funtO) ^e oote&o voftro inquieto lm.per4^ 

4Ìore' {iifi ancora ^ccoi^to con ia Signora 

Madre« ^ ^ 
Ir. Sarò dunque fervendola > va^a^^ vada Si* 

gOAie* ' . Q fg» 



50 *A T T O 

Mr. O quefio nò ) U precedenza è douta alle 

Dame. • 

*, Ma non da i regna n t i . 
Mr, No» occorr* altro » (occa a.l«i « 
4/'^i;)iajDQi£neairegare). nù pnori della nià* 
., no, iiidiiiwlaiiifeiné.. 

Così va bene: guanto iopo'^atbate le 
Foraftief». ' - . 

3 C B N A XVII. 

jll. H Cieli > ^he mi narrafti ?. 

2,//. V/ L' iildiàr ferità , che io le hu^i» 

, noaicaò^ii^er!' - 

jil. Ah , che non fenM JOorpo quell'ombre 
idigeJa&i^ che. dal ritratta di BàJlianonelV 
le mani d'Irène^À vedere alle mie luci ^ 

■ pct jatotbidare i 1 Tt^eno di ^iielia^ace » in 
cui ripofava il rote coore . >. 

lif. Gran dire 1 /e ael gioco 4' amore ua 
Uomo cambia ad ojgni partite lexartc » aon 
vieoe4ncolpato > cbeji bizzarria » .e le po» 
vere Donnei pretoide ^qtto pea«il' ìMa* 
mia obbligarle a /eivixll ^pre di quel 
mazzo , che diede loro in mino leprime 
'Volte^benchè vecchio e^i ila jemezo lacero» 

jiL Conviene finalmeòte , Alifià., rifohrer» 
fi . Giecehè jqueft' ingrato co«l la veoie^ 
\ così fi faccia j fe ne lagnerà" U imo^re, 
pongafi r Attiwain angonia ^ ma- purea 

. «Mietto patfo è forza venirci > tn ^JeaiAil^ 

2.ÌI, phquedo poi nò» Signora roacfiate Ine 
«fucÀo^ieofrierOf icbe k una tentazione d|i 

Demonio. 'i-r-' •'' 

Ah Gbi peuxà.?.ah::mfferal BRlIiano/* Bai* 
liane ; che a oo^idi tanti fudori-iefteaDe 
in flancabilroente il grave tncarco dellè cure, 

d^g. egn oper xm fi>ilfevo tftalUeiio il 
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€t trattenimento per tane' anni ^e* cuoi 

Ifif GioritieUQ così gaUote |. genti le j 

Al. Ab djAiniano ! tu riduci a teriniae.que(lo 
. ct}ore> o .ili «fière tra barbaro y feti«oii« 
•danja» > -p pure un ìngiudo 9 a* egli c' afTol- 
!ve . Eh allontanatevi da qtteAo «ébre 
avairzi veijgqgaofi 4' 4ina £ajDÀna:Ci;adka^ 
■Liiiettia«< .v> . 

Xf/I Eccomi pignora* • , • : 
hL Corri liJi ^rca tdi CamèrinOi c A)lle<idlk 
talea portarft da me . t 

^if» Padeflo l' inteBdece9- clM4a£ailè4wt« 

\ ta. £00 Irene, voi CamecinO) 

Lacola hail!arìKÌ«ii^bèMl$iire- 
. fcolo ) che avvifato dal fuoDiavolioo^ S 
voi fen Jrj^ew. o • ' . 

X/' Ritiwevi . , .e! ^ .'il 

' (4^ÌÌBg4?0(^o teAimoni . i * > • nr.ii 
' . • V.- of«-C E U A . '.36Vttl.-. ' " 

Ah |riV PporttitiQ giungete per rcMformi 
. .\;Jf fUaa jenerofa riprovaàli;qi]ell'*«mio« 
CBycbe tante voJ'ee fuppon^einitclrei|«vti9è.. 

Qti». Ah.mia^doiiabilei&eioaw^ iu^iiig«iB<K>} 
e v'jngano«te^ «aCaalta'io AMfittv*'^ non 
vi avvedete voi 4i iBàrl4,recon CameciBO Ì 

^^/^ièytmòtdSOoé'àiiganititMoì, :A i. ■ 

C^M'f. Comandate pur dunquei-^ton Signora , 
.od. «rflì<iirateifÌ9 «lM'<4ibiiuloaiioo^ èichie^'- 
d^iTe per faniÀ. m«^ito appreiTq'idi'roi yil ^ 
preuo 4el Im^ei «oiio'veciéaeftevamfe 
gd ogni «enno: jdftUe iuie.Keiie £oo«a 1 1 ' 4ilti- 
ma ftilla« •}A»*fr t*!"' *. >•'» "•^t" • ' 

Al* Udite , Salli«aoper ordine diCefare ri- 
4rova riftrettb > e lorfe a queH* ora fOnda«* 

' C » ila. 
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naró : uwààtt 9 ^dall'imminefite fiio ftttc 

togliete queQ' infelice c L'I.mperadore ^ 
, che volentieri v' a&oln , e elift più per vo^ 

firo jnterefle 9 che per interededi/uaCo* 
, .romtn'e hà ccMmiodeeo P errefto ^ md dn. 

«biterà pnoto di retrattarlo ^ ogni qualvol* 
- . fca ne nianchMi nìfttivdi vale a dire la ve« 
' lira av verfione • 

Céfm. Per dervi nn' attefteto adunque dell* 
amornil09 dovrò in procurando la liberti 
di Ballianò 9 fagrificario att' àlirui^ 
Jtì. n fagrifiiio delle pefliofti è il trionfo più 
\ nobile deH* anime grandi 9 che altra mer* 
>Bede non pretendono delCoperare rltitio(o^ 
^ cene Topera ideila : ma ìùl tanto da voi non 
-'i^eri^iuedo^hraino la vita di BalJiano^nia Jio in 
y QTtott la memoria medefinia delfamor fiie. 
Cém- Ma quando lo rivedefle .^éé * \ 
Ak Quando fo rivedelTi ^ la fua prefehu mi 
; ) eccenderdblie oin fiioco nel feno non più d' 
amore) ma di fdegnoprrrimproVkt*t1oi 
per condannario • Manè pur ^ftftoricer- 
CO) nonvogKO) che ebhiaquedacoAfbla^ 
«iflbeL'di v^dernii per Tua cagione agitata : 
fi confini in un angolo il più remoto della 
^ tetra f da cui nè pur giunga più a quelle 
\ fponde la Csmia^ dei^noioeiùo ^ non chela 
Aia pc;r£bna ; «cod femi farà tolta la com« 
* piacenza dirfiringerlo frà lc^miél>ra»^9 
non mi iormence^jl nò -meno la raUiia di 
. vederlo nelL'akrai. • \ ^ - 
Qsm. iti quefta condijLione aonricttle di ten- 
^ . tare. Pimprefa') ma fia con Aia licenza > o 
Signora ) aiioatanat^ che (ìa palliano i chi 
preadeiA ie fediti di qàeflo governo i chi 
ilenderà la mano a quella d' Aiifia ? 
Ah Chi operando da.Keoe faprà fecondare 
ilnTìogenio» '^ . * ; ^ . - 

^ Diqitized by Coogle 



_4l. Camerino noa fi lagnerà d' aver fcrvita 

tm' ingrata. \ 
C^m. Volo dunque all' Imperatore » e fé tan« 
• to iNJtmnno le mie pèrfoa five^te preghiere » 
le lagrime Baliiano farà fuori di Carcere* 
Reftoanfiofa inanendendovi. 
Cam. Pare» veloce per apportare follecito al 
voftro cuore la caima y ad al mio il contèn- 
to di avervi faputo obbedire . 
Al Amore » perdonami > le «Ila ?cpdcttft' 

ioti fagrifico. ' • ' ' , 
Cam, Vendetta ti ringrazilo) diventi per 

mè Madre d* Amore • • 
Ah £ par tanto hai potuto mio enoro ì 
Gtna' È pur tanto hai iàputo operare ^ o 

Fortuna/ 

jfj. Sì) che contro d'un empio » centro d' 
uno fpergiBfO tanto > e d'avvantaggio fi 

richiedeva^ {via.) 

t^am. Sì«iieaAnrore d'un' animo rifoltttot • 
politico non fi devea di meno . {tia • ) 
riti» dvH* Att9 Sitando • 

ATT O HL 

•SCENA I. 

Sala Regia . 

TiiìirUiy Cùtmrhuy Zofftttt» 
Wti* T 'Interpofiiionc de'voftri meriti ha 
XriJ' faputo debilitare, la mia colleni »s 
ficchè cedendo il campo alla pietà » ha dato 
' luogo .alla grazia i prendete » inqueioW* 
glietto fla regiftrata la forte diBalliano« 
intendo però » che qoal fopérbo.àbbia in 
un certo modo a domandarla quella grazia % 
col prefeatare di propria manoal Capitano 

C 3 del. 
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dèlia Guàrdia' Urbig^ifttto Vi da pér tanfo 

* guifca» avvertendo molto ben* direftarc 
. . aiÓcuratO) che. fu p» ooii/ègD^lio.piJj»« § 

che iQ-^on^hiat^io /uetuiini) altrimenti 
' preparatevi^ «d tf&tt ftlleì6» pepe (òdi* 

tujco I , , , • 
C^im. Troppo' Bidonerà ». « £rta Ge(i^r« 
. ^ariiC9,mc; m'impone^ 

& C: B, N. A . IF*.: 

, 1 -, ■ CamtÙ9t%,ZeJfittfo ^ 

Cam, y^Offietto dovefei/ 



Zfif, ì^oo mi vedete A 

<:4w. Porta quefio biglietto alla ^gina » ^ 
dille » c,ijiA faccia giungere in mano di 
Balliano con occTthe dieonfégnarl» in ma«a 
" dèfCapita no. della. Guar4ia, da cui verrà 
- pofta in libertà , pet efler ftofci» tiafp©«- 
uto <)pv^eUiiÌ>tdeunniaato - - - 

Zof, Altro ? 

<7tf»». AggiWWiiie, che Camerino per U ra% 
' parte ha di già fodis&tto «1 ftt<Hinpegi\o * 

C<»w. Non altro ,. , 
ZùL Efl«n.(aiehl*| Bene di dirle ancora, che 

.ora tocca a lei di dar fpdisCasifine %.yai 
' <on prendervi per Marito ì 
' Cam. Alifia ha fpVito da sé ftei& pw intend*» 
re i Cenfi di qu«fto* bepchè:t/onco,.difcprlo. 
zòf^ Come voleta,: »* fc fapi^lìi-gpffa P« 
, iBo» mP^^^ ^ >. f»f ebbero, buon. 

^e pvP'*^"® •^°'''-6"^ *■ - ' • ' * • • 
àwjt fcio.ar vorrai» m.* : ' ., 

^tf/C Se nott, volete» .percba.dunqoe tulWit 
jù^rno. io^pirare «. baftonare la. Luna , e 
* farV geftaeci da matto eh» Ufciiftc fare a 
^ met voi ben vedete quanto le nianipola- 

' ztooi nfate eoa vLifetta D$ ivppofi* ^' 

cot- 



T - E R Z 0^>c; ^ 
corfi fegikteh U^:Ball<apa ^ ed Ireot utile 
Carceri , hanno fa^to operazione nella Re» 

Cam» Orsù fa quanto vuoi . 

Z^f Preparata la:))WQa.inaae). che ad^ iTo h 
, pulito ^ 

Cmm^ AfpettaiiiOapartiM per anco » 

Ztj/** Non mi muovo • - 

Coni. ^£h clie farebbe jriù favorevole al mio 

amore confegnarlo in propria mano ad 
\Alifia/> 

Ctf»^ Nò (anzi che io migUoc forma (ichiV 
marebbe la Regina fervita > fsin vece del 

bTglieua le pottàffi far Ottova delfi^feguité' 
: liberazione di BaUiano> a. lui dunque | e 

nonad Alifia a' in v^ii.). * V 

Zc^f* C intefo 9 perfino a che fono compia» 

xt i Limarli, farà heaeV che mi accomodi- 

tin poco . ). {A^^^ • ) 

Càf^ In luogo di portarlo alla Reina y poris 

^ medemo^ io nome di quella il biglietto 

e dilli, che ne faccia ftibito laconismo a al 
' Capitano delia Guardia p contenendo qu6«^ 
' io l'brdine di f èa fcarceratione • * 
4Spfi (.Poteva dirmelo un meaio momento^ 
\ ^riina^ che mri> farei ri^anpiato la ittica 

di aba/Tarmi ^ e d^ alzarmi. ( avvia A 
Cam. ( Mafe Bàlftiano y come aleiera rieufal- 
. fe diprefeotar^ il biglietto ?) 2^oiEetto.j!^ 
IBrf^ Signore gira^h ì 

Cam. ( Non feguendo in t^lcafo i' effètto de* 
Adirata 9. refteobbberb- al mio a more ) ed 
alia mia ambizione timicate l'ali per le. 
foro più belle fpttaniev > ^ 
Zùf^ E bene> ho da andaU;? T " ""^ * * - 
Cam. Dmiqoe «il :più .accèrffato configìio farà 
di re4;apitario^ di. propria mano alCapU;a« 
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t/ no, efolIccifarncl'efcciwii<>ne/-: • " 

( Ora mi rimettea fedéli» t ) 
Cat». (Ed il comando deirimperadore > la 
minaccia ii ùul di/grazli ^ )1Partl . > 
(Che riposa partir l'appetito) riveri/la 
vo (Ira Signoria . ^' 
Cam. ( L'Imperatore non ftprà il feguif^^^, 
un.a collana d' oro /ìgillerà Ai le tabira 4al 
Capitano il fegreto . ) . " . ' 

Sia/^. ;^ cosi .^bbo partirci^ 
C^m. Come ti piacc.^ ma prima eohregnan»! 

\coteA» biglietto. 
2/»f. Non ofcorresà dunque > che m* inco- 
moda-. . . • 

Qav» Si pare» portati alla Regina a fìgn^fì» 
carie iqùaófio mi «dko . ( pì^ • } 

Eh Signor Padrone . 
CiMn. Cbeebie«U? 

Zfif' E h oÀ domandalSs dove Voi iìete ) cQ4ie 
debbo rifondere ^ ■ 

Che mi fon portato a follecirare Vadtmf 
pimento de fuoi^defider} • ( #* weamin»À 
Zof». Efentite . • • 
CMk QikànoD'p«ù>dteioré 9 voh a<i obbedì* 

re, e noa ricercar d'avvantaggio. 
2^f, Qk <[iieft* è MxMirra égli mi fa Ìari> 
; mezzlora a gulÀ della fega innanz»i , jed 
/ ioidtetro ^er .88 segoaik^) -cbè 86n %i8iìo i 
.«iiio non pòilòfar tornare ia dietro lui due 
niemettti ptit «a ìotereife ^ che è fuó : ha 
ragione, chi Jni quattrini bea va > ma puro 
.fe vttol bravare pagaife . . C*^ • ) 

\.- .'. G E N A»r Uh ^ * 
i' . . -CUUrinèttttw .'Alt' 

Errico 9 'i»ifitt4f • * 

£<^. H via ""raiTereBate 0* foco c^teili 

. V'XL occhietti fnsbefchi e fattei ripi* 

#li«re 11 lor brio • vo^i: %^ucellì a^or- 
wcntati, : . sr. 
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JEf. Lifctta,ti ho detto un'altra voIta,«he at- 

Un<lf a 'tt,e non mi ftu ad incronarc la t^l^. 

Lif, Uh che vi ha fatto Lifetta voftra, clie 
Aon fii volete più vedere ? Ohimè 9 corno 
,vi fa bruttamente la Luna ! Quanto vi pa*^ 
( ' tifco 9 mi eleggerei più tofto ii vedermi' 
a canto un Marito guercio » o fdénuto ^ 
tiie voi in braccio alia malinconia • ^ 

JEf, Ve ne ringrazio . ' ' ' ' "'. 

l,ìf. Sarei buonn a nulla io per farvi rallega- 
' re ? roba , fanità, fpirito , vita, e tut- 

' ta tutta Lifetta ftà a voftro comando • 

£f. Qi vuole altro che iltuo ajiitoper poter 
dar fodiafazione a due Dame> cbeiìjGMio 
prefe in mezzo il mio cuore . 
\ "L'^. Uh9 che direte mai > Signore? i(it.£ite 
proprio arroffire per voi . Un Giovinétto di 
^ca età, coàae voit^ovarfidigiàii^«ilup<* 
. pato in due reti. £ chi fono elleno mar 

• quefleDame^ • ' v - ^ • - 

£r. La Regina, e la Principeifa Irene . .' 

ì^ìf, 06 bene t bene 'mi difidico , andate pof 
a farei giudizi, come tuttodì fenza/cru-' 
polo fiuino certi galant' uomini temeraria^ 
mente fopra noi altre povere fanciulle . 

Sr. Da una pafte la R«gitfa mi piange intof« 
no, e fofpira ripetendo ad c^n*iftante \ 

\ poveio tìglioto, mifero .Giovinetto, Ugd 

caro, amato Spofo: ah chela tua morte 
è il trionfo de Barbari , il tuo Figliolo non 
fi troverebbe in iftato di dovere Aendereit 
piede alle catene , fe la tua mano poreffi»^' 
difarniar quella mano , cJie pretende gp« 
' w^ftargliele. , . •* 
l'f/ Veramente non dice male la Regina • 
£r. A quelle replicate querele mi ftntò ti* 
' faltare nel feno un non sò che, che altro 
(tilìr iioii {ttib > che lo fpirito di mibPa- 
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'^^iò.'a'prjeoÀier i* arimi per. tentare di. icuó- 
^^rmi d^il doiTo quel giogp iud^n,Q, che. 




cnprefa lui Rino* 



^^^^ ^« * ' 

. la ).nìifcrvirebbedi gu'<^a^e di braccio pec 
.efeguirla.. -pali? a^tra 'parte la. Principefl* 

" s*in2cgjM.4i;V5[u «fare i ijiiei torbidi con le 

' 'fperaó?^ di.ùn aniic|iivale,.accQ.modame!;ito^ 
Ittf, E CQs.^:poida qual par;^dÀque(l« fentiie. 

/piegare il voflro genio .^i 
ir. Vorrei vedèr,:coi^Qla ta la Madre . 
J.#yL Cpoverrà dunquedatdi piglio ali* armU. 

J^r3j5 fi difgufta Ir.eiuj/; 



jL,^^. C5»« V*i« volete Ijene eh .? 
ir. » #CAB^eUà il diDg,ttììarla. 

i »/: Certo ,/e. .che npò bene a ifg^uftai ifc 

,jipr. Facciamo c.osìy|{ifetUit. 

jL*/*. ^ Comandi .« -, 
J^. Anderò io dorè nii cKiama mio Padre», 
pòrtati t«-alla PwnfipeiTa^e f on ifcaltre ma- 
..nière ingegnati a niaBtencrmela amicai s^i . 
the; nonj^'wniancheU ìaodada effettuarlo .. 
il/: tafcìatené la cura à me» che fc è vero- 
: ,ìl.pròt;^rbio „ che.quelio che fi fa , fi riavei 
" potete imagioarvl quello» che farò io. J»er 
•voi i0 queft'àffare. fujla. fperaniJ^ di rice^ 

Ycrlo dagli altri.' . i' . 

SUL» coaì fi facci a>; ammiri U-Moq^jp in 

>etto ad un.infàrité. cuòre guarrieia j^/wri? 

to gigante . . , ' ;> ' 

f //".yUh figlio caroi fortunata- queJità^n» 
* iu » cui toccherà forte d' eflcrt^jM^''^* 

.ft fortuita aqcorV UJettgji /«AWjS»^- 
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Im giorno uh bel Marito>.di pepe > agUeC. 
^t^^: ««ieAserofOodito. ^ ' • 

fC . . C E. N. ' A^- IV.-. 

. • • ' Ftd»rito fai*-- i : ' 

\^ quitcarnii Io fpirito dalla cardan- 
< 2» deli' efito del mio biglietto 1 folle AUiiar 

• inconfiderato Camerino , fiete flati troppo- 
' ffléiHVcrìedcre) «hekiiuia poiicica coatc^ 

cordare a Ballianola libertà > ^ ToHe lafcia» 

• «té trfcir di- mano si' beilaoccaiioae digua* 
' dàgoarft. un Regno alla cui conquida la. 

fohifvuiyàii nrferviWi^^'oaacolo . 

. Si C E N A V>. ' 

£jf, TT^» pOvcro/GiovinettOjConie' 
\\ infelice ha.'tefiiiioatoìi'faoi gior- 
ni ! poverino ) era^liiragO ) ed avvenente», 
' é girava ^eon^ tanto giarbo gli fgaardi y eJie 

' vi fentivatc proprio liqueiarvinilcuoreia. 
? jrtrto'pér Irdoleeata .. -ì 
Fed. { Quefti clamori,re m%I non mi^ppongOs. 
^mitendonb eertò dell'efecarioarilei rtto- 
' comando.) Co(^. vi affligge bella Fanciulla? 
hip. ^Ofaintòf ec^o q ueii' inufitaa» y olle hft. 
fat^o verfare il più bel /a«ìgàe 9 «hecireo- 

• làUètiellc veric'dé» CavaliefF.^ * " 
ÌPed, Qual funeflo accidente vi cavjidjllfeiiO' 
' i fofpiri,^ < •"'»* : nvj t.. .1.» ».»» 

Z,//. Enon lo fapétevQiieb i^^ eckialtri'f che: 

• voi ha folto- aTflTaflinaìrequtl povierb Giova-' 
' nediBalliano ' * J ' 

Fo/fe^iWaiio è Wòrf ó'?« •"• 

••• " • Ali/fa , Phdfti(3^ ■ tifata .. ^ * ' ■ ' 
À///: r> AllianQ è:nitfrto/ ' ; V - 
W.ijj A^7f rtitc , V* ingannierete . ^' ' 

/ ^ ^ c 6. X.//:: 
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udito or ora con Je mie^ propj[i$ orecictyc 
racconureidai.CapiiaiiiQ deRa fhmtà'm ^ 
che cfTb in efecuzioiic.d'un vodro infaiue 
Iwgliett09 chaiilia'edutojcohteoerelagra* 
zia della Aia libertà , V ha fuori deilet 
JMuratrucidsre . Cfae bf^Ue grazie ah l Che 
.ilQelo ve ne faccia Avere. l pre oiip » 

A/^yi ( V/:««>?jr.,} Saui Todisfatto ) Arai con* 
• IMto^ teicàda ìmuMao ^^^eier^co.Ti, 
. Eanqo . Appendi pare. al Tempio della crtt« 
«d«Uàki.-fùa fpogit»^^ perchè ve'njeri il M<Q9* 
do una.si gloriofii iq)|)rcf<i.,4i tua h^rbf rie 
Balliano.èlnonQ» Ola refiaaoaiarguerr» 
^ancora alla tua aiivbi^iot\e due aUri fieri 
-.n$tnftti Ait/ìa/y<^d.£rf igo :. le viioixom^ 
4)are-ie tue ieelerateu^ col diadema di Ci* 
. pt0 « thè «eceflàfio 4U>cQra di atterrare 
'. <iu^ìit t0R(S y che lo foAengpQo : 000 4u^ 
^ ) Uitea9»c^deir imprtik y. U oiagglor cc4pa 
è fatto ) una.Doanav.VjDl:ji9c.iuilq>.^e 
. M(ta«oc«. potfjaQao far« centro leibrte d\ 

. uniwiccio afina^o daiM<f upidijÀ^t^fM a w^- 
karatfl^jdaf.ua.cfereltodifanguiDacj/ Cpe 

.4pcan y chi ti ccj^ttiena». ^he noaincpoiincl 
. ^^'-iqitK^^^'rAngìit? tlarr«ftaforie la pietà. 
delfeiTo^ il viqcftlo.dell' a£nità ? Dopo il 
pFÌtal> delitti ^Jaaggior.colDà è 4! t^ntié 
4a commetterne degli altri] ed i Tiranni 
^.i)o|):. accendono piii TÒleniieri sù.ì Xroni^ 
•.-^iiccpei. > Radiai fabbricati. loro dalla cxu* 
«elcà ) aè cingono Clan}idi più gloriofe 
che quslle tiii^e dal faague de'coagiui^U 
IVc»«Ki-y. edegl^inaocciitroppreflì. 1 
F*^. Le mie operaii^o^j^ non hanno da preQ^*- 
der regola da'vejQ^ìcoo.figli » e quàndo-ves* 

■ ■ V ?, '> ' ' ' Boat • 
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'coli- h» àk foeetnt à votdcfBrakène la teel* 
- ta • Il torri, la vita in queftc contili geozfy. 
raf«U>f un «UipenJMvi fattori' , ed Jorpcr 

- • coEiiiifoiuLere allclroflre procedure > n.on- 

Oli 4^9Vo> in IflAta d&ufiirvtOBeflbf^ti* 

• beoeficeoza. 

Ahf, Noo -ftfntftt TtnwHio » eoa fu^ììAi^* 

• re. laj'ita a i miferiaao cercai di perpetjia-. 
re il pafcoieatfai tilt cnidekà * .Sappi però » 
o barbaro», che fe pretendi di coD(ervarmfr< 

• la vita per dilettare il tue genio co' miei 
JiDltSitAXit noa farò foia ad eilèr tormea- 
«U*.» porrò fi-àP armi arepeatagliota vif% 

• del Figliolo 9 o&rÌFò la mia perfoa^b Jn 
prexz0 Ai «te vendette; fveglier^ cootle 
tuie Qrid^ non A>lo ì miei popoli» ma i tuoi 
ISoldafi medefimi » è quando tutti ibrdi 9 
iiefTuno ardito prenderà le mie parti, vio* 
leatetò <l<~GiefO) farò |i>r<a all'ktferao^ 

• perchà^ ali» fioe un fulmine (ì prenda pl^t^ 
> di gi.ttaiv iA«nl«f»ta fui fuolo una teda co« 

{autoagli Uomitvi, ed alle Stelle odiofa*, 
& C £ K A VII. 

CMt'Vyi, gnUrUf^y hltfi^^ Li fetta» . 

«f . p Redo > preA»^ Sigoore ,.Errigo . 
Wtd.]^ Mio Cugino**.- V . . - 

Aii(, Il mio Figliolo . ^ 

JP//. ehe l^a tAutaito di fara^. ' 
A/</. Dilava il trova.^ 

C Dopo ia.mofie di Balliano.^ Io credere* 

flef io per me ne trafecolo . 
fa^. For(e fi è. rivoltato contro il Capitan^ 

.iielUGuardta per vendicarlo 
éi4MotC% fi è dato U^morte dipropria mano per 

non iaiciaoié la giorni a .quell§«d Vn Tiraao^ 
Gr. Ercigo... . . , 

AA/. ViaràrifpondÌ9.èviv9) omento.*- 
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& G . £ A . YUI. , 

Al'^. 1^ iréttay^chépéofiaBHxlifftre? 

■'^'Z; • > Andare £neftreign(^fii^cd io*-, 
citare iCiuadini a prender Parlai per roip- 
pere le. cotaaa chi vuol rooip^rci jlnpo(o. 

Ali Bene 9. ma per trottare al nUacu^re il ri" 
Aoro, dove potrò inai-rjKoi^iutiii£BÌice? 
Caro Bàlliana »- lo t* ho perduto .. 



AA £ «ijtKn'peedato^epfetnpre. . 

Xti/j. Ma conve mai tanto dolervi per^^i fu* 

morte >. fe fiiL*. odia yodro^. che cercò, d* 
allontanarlod* voi?' • c"' 

A/. Io 16 voleva. in queAè congiuùtàre lonta- 
na dalla Reggia , lontano da Irene , ttfitL 
mai da Aliiia »,non.m«i.dal Moiido.. . . 

X.//". ll voUrociiore , 

A^v" tita',, fKc mi^ Ara j?'pi.dàl petto , po- 

• ^"^PP* ^«fi&S^et aUa..iiteute. un coaU 
tunffto conuglio*.. * ' . 

f i^ciiuiione da voijptefa . T. *. • 
Filano tfogo incoo fiderà to dèlia mia cièca. 

/ gelolia ..Lifj iCixfii «ovelli amori ». . , 

AL Erano un giaflo gaftigode'miei irragione- 
voli fofpetci . Pòvero Fr Incip^ j^..ijon .è.fta- ' 
to Camerino 11 tuò tradijDore , iion Federigo 
il tuo tiranno , io fui la rea.-, ioi' inumaos, 
io lottorcriiC la fentenza di morte , ed io oofi 
la fpadà inuiano al Carnefice per efeguifla^ 

'•i^ A4 É»tto> non vi è riparo, penfiamq un. 
poco pra. noi^a JaJvaré lapellc , che è queK 

. lo , . che importa: . . ... . . 

A^.' Anzi portiamoci: al Campo a ritravàre' 
Errigo,^ e quivi nwfcoJate fra l'armi, a. 

• necefljterejpio con la npilr»,dif|fffazio»cÌai 
.. vittoria, à dicBtórn per nói , e jon la mor- 

' . ^L^^by Google 
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amato» o cedendo aldeftinO) mi toglierò 
•1 tonujsn to di ropràvivcre in vendicata al 
traditoroio bene. • ' [via.) ^ 
Zf. Uh vi parrebbe» Signora^ due .Donne 

• fole andarfi ad infrafcare fra tanti Uonil- 
'.nacci. ...ai bigino; valla a prendere • 

• ohquefia sì| che non la sè ingoiare, do- 
-vere aridulre'a far fi sbugiare la pania per 

converfazioneV""- ' ' 

-s CENA ' ix. ; :\ 

C^ampagna con morti » ed attreiii militari, ,* 
ttàtritoto» U ^da iti man9^Zc^tS9 tramortii 
J?td. A H- Stelle barbare , fatto inìqubj 
Jtx perchè ifpirari»idefid«rjdU'®"*o; 

• fe conquide, fcpoi piendendo le partlde 

• mici neiùici intendevate di contraftarmena 
• l' efccuiione ? Ohi mè qual i fu le mie fcon-^ 

^ fitte inalzerà trofei aUafuaaltèrigìa)a fu- 

• perba Regina .^ Neabbia pérò|I'ado a^fà-- 
^re def'itóftinò, tfiih'.al difetto del mio 
coraggio % quello al difpeito d ogni pii\ 
odinata oppòffzione del fatto faprà toft^" 
Querele fue pretenfiorti fopra diqOWoRe. 

gno, e quando ìiltfb pef otz Mn jottRc 
- «onfeguirne, non li maccherà la gonadi 
• averne faputo tentate V itòpkth . Ma a che 
' 'fócndete infruttuofamtnte in vaneggia- 
re menti importuni qwefti f)rexiofihiomenti ^ 

• * vola , o federico a raccogliere le fpatle 
- nfiliiie , e con unosfortO da difpcTato, q 

^ - tenta di fare abbaffare il collo fot to il fuo 
giogo a quefta riibellà natione, ©tendile 
cara la libertà con difputargliela jpet W» 
' ali' ultima goccia di (àngue . 

-S C E H A X. 

■ '-" Aliyfa , Lifetta ,; t Z-j^ttà . : : 

Xf. XTH» uh. Signora , per l*àniOf del 
U €ielo rit&si^aytòlir PàUuo , mi 

>-r^'. ^ : fono 
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fono così fpaventata in paflfare fra tanti 
Cadàveri t che cerio kqda peàare pi^ d'aoy» 
tiott^ a dornrìr fola . • ' " 
iikA Gran fai^guc) grande (Ira gè, ma )a mano | 
che cagipnoila chi me l'addita ^ ohimè ^ 
àhe ùmùii ^ corro di ^ul^ e di là come 
furia baécante fenta faper dove io vada • 
Caro figliolo fei per avventura tu incora i 
come r Amante eftinto 
Iri/I Io Io ricercherei 9 nami fenocos)perlo 
/pavento abbagliate le pupille ^ che non di* 
« ftinguo più le gambe dalle braccia ) ì capi 

dalle cofcie • ( t^rta in Zrffiitto . ) 

Z« Oh che poca deferizione degli Uomini vjvil 
X.Ohimè>ohimè«Signora fuggiamo^fuggiamot 
jUié Cofa ti accade ? Lif. Un morto che parla • 
AA Sarà ^^ualche infelice non per anco del. 
- Cfelttoeftiiito} vediamo) le dalla Tua bocca 
potiamo ricavare notizie » 4onde prendete 
le regole al aoftro operare . 
Lif. Guardimi il Ctelojfarebbe Io (leflotche 
il farmi enfisre fn corpo qualche Diavolo . 
vA/. Quefto è Zoffietto • •' 
2^/^ Ero onZoffietto^maorafono un Man- 
ciò sbugiato,cke fé veftUHla tutte le parti. 
A/. Sei ferito^ *^ 

Zaf, Perito ) emort^V - 
XfiC SÒ9 che farà contenta la Graziofa: Qh 
quante Donne le-ne vogUono«vere iovidit* 
A/. Se folli morto» averebbedigiàl' Aqim 
> abbandonatole mèmbra • ■ 
«K.Qtiefta fi trattiene ancora nel corpo dVdi- 
•iHe del AAagiftratofupremode^ttl^per iC- 
-petcare quelle dell' Imperadore, e d*Errigo» 
che defai>o convogliare «Gafa del Diavolo* 
A/« Che nefà di coloro ^ • ■ 
iu>f. Li lafaiai) che ìq meizo a mille fpad^ 
fiavano facendo i complimenti dipartenia 

ptrTaUrv Mondo. . . $c£« 
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iS C E N A XL- , 

'^ftf.x Alt^^ LiffUétt- Zoj^tfa, 
A/, H Dio Alifia,che afcoldy il tuo Fi' 

Ir. Oh, Cieli >i l(/$9e9, ch^.£|cefii? iUuQao» 
.'il evo Ipiferadore'» V|OgM« H Citlo , che 
dalla; nipU{ endice ^ds - nemjGiribpriiliiitjhi. 
.. àoQabUia^ ceduto àldfftlQo;. ) 

M Ah che opgreiC)' ^ì^mJf^QMigkditìu 
. 4C0iiveaiitO4»«r^e»< 

Ah che percp^- da qualche eol|>ocriideIe- 
gli ùd^. ^to- ibn^ di pex4«re ]. e U batta.*^ 
^ia> elarica^^^t 

, S,:;C A XIT. 

Salìiamy KUfi»^. fyeney Lifetta yt Zo^tt^'^ 
T7 loalmente: il Oelo ha fatto gitidizia 
Jj- #Ue. .noa^^rm^ . le fcelera^giisi: 
. non vtfttanofnngp'Cempoilci'ioólbr) quel» 
.. la provìdeoza > c^f^ regliaal governa deli*' 
(Jn^verfo sà » quando» l^iXòmo« ftieno fet 
. crede farfì conoArere colio IlieVo degli opu 

preiir, coli' oppcoflìòtie- ditgli^mpi'- 
Lif. Oh merchioi noi i T Anima diBdiiano 
/r. Mìa Reina ^ •. • 

AL Che miro v9» vivo i, o fotio io 6:a^ 
' gl' eftinti i?^- ^ ■ ; ' 

£4/. Soo vivo 9 o SigpiH»r i' QéO'.tA\Ìsm 

.confervaco il fangue dentro le vene ) per4 
.chò -al)!)!*. U^ompwrfttu di vedf tfaHreria» 
,re dalle yoftre mani • ' V « 
AL Dite pi& toftp pee^tiriiHitftrlètitodcqiiifr 
■del QcIq» ,clk& re4ò(l tiicelare.di voftra per» 
;. iotAit^M^'ti(tt}sMtt^.% eomt tnfiitainagi* 
, ho», lo fpa^giinentO). e che però coaie vp- 
Jlra.or#ditfio«nqoQ eè «lloatasàtvli&<dial 
fianco per tema di non perdere quelle ra* 

• gionU- «lioiotiM ^elloh«'guildagtlaC9«; 
Xdia Principcflà ► . 'i-L 
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jjngratò^o v^ho falvita la vitz^t^ mi (lete 

to cagioae>ch'ella fiai ftatt. rapita a mio Zio* 
Bii/« VMnganatte^ Federico è ia falvO) ed 

itm 'NKtJpttt&c Vittituz infelice del furore d^ 
' * AUfia^cWdi già vifta^a ^co per iloiiiaikiai> 

. velcijn fagrifixip de' fuoi pretefi affronti . 
Lif (Ecco di iiu(tM>4ai!Colo«nbe 
•^L Ma ihbiglietto direttodairimperadore 
al Capitano delia Guardia^ooacoateoeva. 
la fentenia di voftra morte? 
Lif. EnonfiiqueftaiComefidilfesefiBgiika^ 
^L.l\ biglietto ordinava la morte di colui ^ 
; «ciheifaf)9&al Capitano pcefeotato.Caii^^ 
rino forfè, noaconfapet^ole di tale ordina- 
«kiae> a &^per aifi«iu»MiLr«capito r ^ ^ 
che il numero delle fue /celéraggiai foflfe 
compiuta V in- ^^ooeF^iliffatlo^paifiire parla 
mie mani a quelle del Capitano, volle da sè 
fteflb prefeatarlo.') e quindi iocontrerè égl L 
quella morte ^ clie era (lata, a mededina^ 
ta^ eperehè eglh' pcima dal reca p ito del bi« 
g^lietto aveva, pubiicatadi avere per me rN 
portato la. grazia ih quel biglietto 9- ehe 
. me doveva al Capitano prefentarfi y perciò* 
: fedita la. Itaa morte 5 fu creduto^ e pu* 
blicato y; ebe BalUam^foiTe rimafo eftinto • 

Lódér4ii^io^>cbé<iiloa.petveiiM^^^ 
voftremani il biglietto* Ua continuo rin- 

tua guerra al mio ripofo.*' ^ • 

Aii&. £icbè5:rietè wlr^lofie. la^^wadfqNel»^^ 
, .filetto? forfè perchè P attentato ubile Ckr- 
r . xxfL iroft potè (aaiare la voftra Aceeol Mio^ 
' fangue 1 nè prqcurafte per altra firada io 
* fpargimeuto^' ^ « ^ « • • » 

jìL NelleCarceri la mia mano vi fer v4 di fcu* 

do eontraiLfqrore dì Càmerino>$d ùfm...^ 



Come » «oa tidà laiaUorgla vì^ftrittaUi 

armata a miei ni? . ' 
AL V iogto nafte } Ij^iniaJietf èva diverti^ A 
to il colpo eoa diikioiare quella di Ganieri- 
Ha 9 M« ottoè tempo ora 4a (f^d^re iif rao 
coatf ) con miglior agiourederete/afornia* 
to» . e fodislatto: corì potette voi giuftifi» 
carvi degli Amor Id' Irene é v 

ÌBuA Irene del mio cnorcnoiièteimUd'iiii 

, iolo .affetto. . • ^ 

Ai» A qaal fine adiumiw iaiie^gtnngere in 
mano il voUro Ritratto? . 
Fu fcherto deik ibrte» che fi è prefi» 

' piacere d' iogelofire voi > d'inquietar nae $ 
come a miglior a^^udirete * 

JTr. Ma comeinAlvol Iniperadorc> fepoch* 
ansi circondato «laìvoftri $oid|aH'. . . * 

Sa},, I miei Soldati ,ifche>dapprincipio faceva- 
no a gara per fegoalarfì, o col Tuo arréfto $ 

^ o con la fua morte > udita poi la mia voce > 
che li /(gridava > rifpettarono nel mio co- 
mando la fyiA vita ) e quale amico a fuoi 
Padiglioni lo dormono • 

/^ V i conobbe?- 

g4» Mi conobbe» fiapì » frtfàè di rabbia in 
vedeodoiì fatto debitore della libertà y e 
•dalla vita tfl colui 9 «1 quale aveva eilb» 
pi l'OMi appreiUte la Catane» indidcflioa<r 
tela morte. ^ . ^ 

Al» Ma come da quelle catene pocefte £cio« 

gliere il piede / \. 
Sa/. La Pciagipeira Irene fu quella benigna 
Arianna) a cui debbo la libertà $ eia vita $ 
. ma come ciò. feguiilè col racconto degli al- 
tri accidenti l' adirete : pert>tabafiaìlnar* 
rarvi ciie tratto il piede fuori delle Carce- 
ri » unito a lei» che pbr evitare l'iri^el Zio» 
giudicò accecarla |i fuga per la viafotter* 
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ranea f the dal Palazzo fuor! delle Mura 
conduce f agli alloggiameoct di Balduino 

lìù conduffì y ed accompagnafomi col por<^ 
' tc^cofo Errigo j che per la medelinia dr^m 
da-miaTeva prevenuto 5 diedi con tal ini- 
peto Jie' Cefarei f che anlla di ciò dubi« 
tandoj fcioperati ne ftaviino^ che raflTaiir- 
li 9 ed il disfarli fu una cofamederinia, 
AJ. Gcnerofa PriQcfpeflTa ^ perdona^temi^ crr* 
devi fin ^ui i' amore di voi verfo Baliianp 
un delitto 5 ora però, che la Tua vita , el« 
. falvezta del fiLegno dalla voftra roano rìc<l- 
' aofcO) perfegitimorapprovo, edalvoftro 
merito la mia paflioneiaprifìco. ' 
/rw Voi mi farefle un gran aotìo , o Rema, ma 
" fui rifieiro 5 che con troppo fpalimo del cuo* 
re a ciò fare la voflra fevert virtù vi condu« 
ce) io che non meno di voi vanto rpiriti 
geoerofi nel feno , ad onta delle più rifenti- 
^ te repugoanze de' miei teneri affet ti « da 

•qoefl:'òfagrjfiiio vi affollo. - * • • 
AL llinio cuore > come che di Regina ) è fa* 
periórélaid ógni pafl/one, onde fe fi è a van- 
tato a Car la rinunzia di un bene ^ cliefom^ 
; flhanfente defidérava % credete pure ^ che 
. abbia preventivamente trionfato di queir 
affètto , che glielo rendeva de/Iderabile/ - 
In Se così è, accetto di boona voglia qac((o 
dono : Ball/ano adunque farà mio? 
Già mi fpiegai • • - • ' \ • »^ ' 
E come di cofa propria potrò difpqtre % ^ 
nopèeoal? Seaaf ak ro « V 

IfV Daeemi dunque Balliano la deftra. ' ^- 

Bai. Cornei che. • Alifi». ' 

Ai Obbedite. 

Ir. Noq replica tèi lematfò. 

*rf/. -EccoI^ 5 ma a qual fine ? • * - * 

i>« [h^ifutiper iamaw . ) Per i&siniw^n 
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eflanella maood'AUrm la più defidenta fe^ 

lecita • j^egina ^ BalIiaoQ è mio » poflb dis-^ 
. porqe^ e di(paneiid«]e f VoÌ9 «oipedevo 

j^if Q quefioè da ridere ^ìianno tatto.(inVni 
.a^noriì % come du^ Cagiie amÌ3th^t&in ter* 

, 1 no ad ^ un oiTo per rapìrfelo ) ed ota^i lo 
fputa da una parte > q^^bidall' altra. 

Al*' NòPrìncipefTa i noi jareg^iamoJo.vfflo 
di geaerofit^t^^^^ * • 

|..(^ta a. vederle, <dhe per levatele contef^ vuol 

toccare difenderlo a me;D|avolaa^ciecaIe. 

^9l.,Mìe Signore, ceffate di contraftar^d' 
!avantaggio fppra il rifiato d'uQ'in(cUce : le 

^ ^contingenze prefenti richiedono tutt^ l'ati 

* tcfuionede'nodrìpenfieri per raccomoda* 
^bto delle differenze delle daeCorone^ 
compode quede ,fùcceda di me queUct^che 
ne' vokmi'del deAinoila regìdratO i 

If.^ Nelle convenzioni di pace non redi di gra- 
zia efclufa Irene, la Tua fuga , la voftra li« 
\ .>ef t^ ^ ;po»tp,imm%ginarvi qual colera aK 
^ bia eccitata nel fi^no a Cefare : fapete * 

iaj. So^quanto debbo alla niia iib^atricf ^ . 
quanto a me fteffb . - !{ finge pMiifi^^) 

Al. Torniamo noi énti^ntQ alla Reggia» 

Mal. Fermatevi , ^cco T Imjperadpre ^ ed il , 

«OHIO IRJt^é . ' f „ 

' SCENA XIIL ^ 
Er» T TT Incede , o gran R,^ina > il Cieltf in . 

* V p«<«i? ggwà» Jft. yoftra Gau^^ b» 

fatto balenare nella mia mente ira raggio \ 
di luce per istilli jjOonofcererinfn^enia« 
delle mie pì-eteniioni , e rinunziarvi : fate , 
applaiifo pcrtan.(iO!ii^il4 vQftra^I#«iaewo^^^^ 
nata in oggi dal ferto di due vittorie , l'uiia 

'^^^4.}'A«#iW Gefafcejir akw fopca il 

Clio- 
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' cuore di Cefare •* frutto della prima > Ha fa 
libertà di qaefto Regno^ vantaggio -dell' 
altra un nuovo vincolo di Parentela y quan« 
do vi aggradi) la mia Famiglia i e quel« 
r lade' Lufignani j mediante gli Sponfali d* 
Errigo mio Cugino coalrenemia Nipote • 
£f. Io yeramentenon ci voleva accudire, noit 
«parendomi beae ia - iQetao all' armi dar 
< quartiere ad Amore ; maunpennero, che 
mi ba fatto riMMiare de' cortei Aratri di 
^ queila bella Signora y mi ha fattop^coferi- 
re Jn vece dei 06 > un proMiflimo si . 
JlL ILz parentela fprezzata , l'innocenza 
< "pcrfeguicata-t^ A diritto delle Gemi ?ieila« 
to averebbero delle ragioni non dispreiza* 
\biii per 5iet](tfà4ecm4\aoéii ammiettere que-^ 
. ila ptppbfizione ; ma perchè il vanto diftm*^ 
tiyo jdelf , anime grandi «onfifle netl'àecor^ 
^ dare il perdqno.a chi ravveduto s' umilia ^ 
;Jo: alla ditfhiaraziofljedeliùlniWciuto errore 
d'ogni ofierami fcordo, ed ili» piogetta- 
^^tapropo(iztQ06mi(bttoftrrim che 
Ja Principeffa Irene faccia Io ftefTo . 
Jk^ ' Nòa^' ipoftcì^ò maiidalV4iÌOTe,4ìxCe (are • 
^jU. EBalIiano^ ^ ' * . 
ir; - Di già ne led d«no al «voUro amor^e^ 
Ah Quanto fiete generofa ? 
iSr; ^Conofco il m io^ve re- • . ^ n ^ 
-^ jEir. Sicché dun^ey Signora Jreaè y voiieste 

4Sr,^Dovr6 q()efló bene£zio aliaiua benigni- 
c (tà5 ché]Mhy^kg\$s^iàaJLtì^ a sé ftei^ 
-■ib»naAiii/eTv:ay * ^ n ». ^, , v 

J&ijCiToe«herÌr però à me^iitairi^etpef'rino 
- atantOf -<he :fafete .inet4i4afeic!o Aringer* 
^i4ttbifìitrji«[oni0ìr« < . . 

Gf, Come c'entrate voij pinzutella fìccanafo 1 
io fono IMia ^eHa-PrliM^ipeflii) eperòA 
.meiì&4ieapparLie«ie}a.cuIlodia. ' >Kr# 
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^ £f. Non vi date pena &\ ciò ^ che la mia Spo« 

fa trattenerò io quanto bifogni. ... 
' Ak Facciamo ritorno alla Reggia > e con le 
formalità accoHumata il ridura ad atto di 
perpetua labilità quanto è (lato fra di noi 
concordato, ' . ' 1 

Cr. Adagio > giacché il Cielo per Tua miferi- 
cordia mi ha liberato da quel furbo di Zof- 
fiettO) mi fìa permeffo nelle comuni alle- 
grezze^ di prendere un altro Metrico 9 per* 
: che Hando vedova non vorrei dare ^ che^di^ 

realle male lingue. , • \ 

Z.{i'<?/t^)Mi contentojed ogni mio aflcnf^jC 
confenlb neceATario^ed opportuno vi preilo. 
Or. Oh disgraziata me ^ feivivoehi v 
• Zof. Vivoma refttfckato ) che vuol dire, che 
. non fei più mia Moglie , fecondo quello y 
. che mi difle una volta un Poteftà > il qua- 
le aveva ^x^(o una larga fportula per aver 
datala feptcnizaad una Donna refufcitata 
di prendere un^ altro Marito . :. 
hjf. Uh quantVaUre Donne pagherebbero 

volentieri quella rportulà"^ h ' 
'Bf. O làquietatevÌ5ténàerarj)<iuando parliamtk 
noi gradi^doverefle avere per'grazia voi altri 
plebeiyche ci c6i€tiam d^eflèr da voi afcoltttu 
J.J. Noi! più dimore^portiamoci al Tempio a 
render grazie al Cielo^a cui è piacciuto fuori 
d'ogni efpettazione cSdurre per occulw ftra-/( 
de ad efìco fortunato una sì temuta Tragedia^ 
Vi4. Andiamo $ e quivi s'imponga fine j( 
.tantip difcoi^ie con gli fponla li d' Erri gO| 
e d' Irene > con le nozze d' Aliiia , e Bai- 
aliano 5 di quel Balliano 5 che immobile, 
noumeno agli fpaventi di morrei che alle 
. i^finghe d'Amore, feppe per Alifitila 
<^aa fede confervare tanto più ftabi!<.f 
2jg^7;-5guantp più • , . 
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